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Questa tabella (allegata alle mie “pillole di serenità” in mp3) serve per confrontare le registrazioni (che sono mie rielaborazioni), con i testi biblici originali. Le mie rielaborazioni sono nella colonna di destra (il n. in rosso corrisponde al n. dell’mp3): mentre in corrispondenza, nella colonna di sinistra, trovi i testi biblici originali. 
	T E S T I   O R I G I N A L I


	R I E L A B O R A Z I O N I    M I E



	PRIMA LETTURA

(dal libro del Siràcide greco 3,17-20.28-29)



Figlio, compi le tue opere con mitezza, e sarai amato più di un uomo generoso. Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, e troverai grazia davanti al Signore. Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. Perché grande è la potenza del Signore,
e dagli umili egli è glorificato.
Per la misera condizione del superbo non c’è rimedio, perché in lui è radicata la pianta del male.  Il cuore sapiente medita le parabole, un orecchio attento è quanto desidera il saggio.

	MP3 001

PRIMA LETTURA

(dal libro del Siràcide greco 3,17-20.28-29)
Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Figlio mio, comportati sempre con dolcezza, SENZA SENTIRTI GRANDE: e vedrai che tutti ti ameranno. Anzi quanto più sei GRANDE, tanto più fatti umile: e la Mia grazia scenderà su di te. Perché di uomini orgogliosi e superbi ce ne sono tanti: ma solo ai miti, Io rivelo i miei segreti. Solo gli umili vedono la Mia gloria: e sperimentano la Mia potenza. 
Quella del superbo è una condizione squallida, senza rimedio: perché l’orgoglio è la radice di ogni male. Se il tuo cuore è docile invece, puoi cogliere il senso delle Mie parabole: ascoltare e comprendere il Mio messaggio !”.


	SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 67,4-7.10-11)

Hai preparato, o Dio, una casa per il povero. 



I giusti si rallegrano, esultano davanti a Dio
e cantano di gioia. Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: Signore è il suo nome.

Padre degli orfani e difensore delle vedove è Dio nella sua santa dimora. A chi è solo, Dio fa abitare una casa, fa uscire con gioia i prigionieri.

Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, la tua esausta eredità tu hai consolidato e in essa ha abitato il tuo popolo, in quella che, nella tua bontà, hai reso sicura per il povero, o Dio. 


	MP3 002

SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 67,4-7.10-11)
Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“NON SENTIRTI GRANDE, anzi considerati povero: ed abiterai per sempre, nella splendida casa che ho preparato per te. 
Vivi sempre con gioia e giustizia: esultando e cantando di felicità al Mio cospetto. Canta a Me che sono il tuo Signore: inneggiando sempre al Mio nome. 
Io sono il tuo Dio: padre degli orfani, marito delle vedove, difensore degli umili. Sarò Io a liberarti se sei prigioniero: a darti una casa, se rimani solo. 
Se sei esausto per la sete, Io riverserò su di te una pioggia abbondante: dandoti forza e ristoro. Tu NON SENTIRTI GRANDE, anzi considerati povero: ed abiterai per sempre nella casa sicura, che nella Mia bontà ho preparato per te !  


	SECONDA LETTURA
(dalla lettera agli Ebrei 12,18-19,22-24a)  




Fratelli, 
non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempesta, 

a squillo di tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non rivolgere più a loro la parola.


Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e all’assemblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, 
al Dio giudice di tutti e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova.

	MP3 003

SECONDA LETTURA
(dalla lettera agli Ebrei 12,18-19,22-24a)  
Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Ama gli altri come fratelli, SENZA SENTIRTI GRANDE. 
Ed Io ti farò sperimentare cose magnifiche: molto di più di quelle che sperimentò Mosè. Lui infatti vide appena qualche segno tangibile della Mia presenza: un fuoco ardente che non si consumava mai e poi, salendo sul monte Sìnai per ricevere i 10 comandamenti, una improvvisa oscurità seguita da una terribile tempesta. 
Ed anche gli ebrei rimasti sotto il monte ad aspettarlo, poterono a malappena ascoltare la Mia voce tuonante, accompagnata da squilli di tromba assordanti: poi infatti si tapparono le orecchie, scongiurandomi di smettere di parlare. 
A voi invece concederò molto di più. Io ti farò salire su un monte molto più alto del Sìnai: la montagna del cielo! Ti farò entrare nella Mia splendida città: la città del Dio vivente. Ti farò vedere l’adunanza festosa di migliaia di angeli: e partecipare alla felicità dei miei figli, i cui nomi sono scritti nei cieli. 
Quel giorno potrai vedere Me, Dio giudice di tutti: e gli spiriti dei giusti, che Io ho reso perfetti. E potrai abbracciare anche mio Figlio Gesù: Colui che ho mandato come mediatore, di questa Mia nuova magnifica promessa di felicità !”. 


	VANGELO (Luca 14,1.7-14)



Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo.

Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: 
«Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. 
Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. 
Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato».

Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. 
Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».

	MP3 004

VANGELO (Luca 14,1.7-14)
Questo passo del vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 
“Un sabato ero stato invitato ad un pranzo di gala, nella casa di uno dei capi dei farisèi: e tutti mi osservavano, curiosi di vedere cosa avrei detto. 
Gli invitati erano persone molto importanti, che SI SENTIVANO GRANDI: e cercavano in tutti i modi di sedersi ai primi posti della tavola. Così dissi loro:

«Quando ti invitano ad un banchetto, non metterti a sedere al posto più in vista. Se infatti c’è un altro invitato più importante, il padrone di casa potrebbe dirti: -Cedigli il posto!-. Allora dovrai alzarti e metterti all’ultimo posto rimasto: umiliato davanti a tutti.
Quando arrivi ad un banchetto invece, tu siediti all’ultimo posto: SENZA SENTIRTI GRANDE. E vedrai che il padrone ti dirà: -No amico, vieni a sederti più vicino!-. E così farai una splendida figura davanti a tutti. 
Anche quando Io darò la Mia festa eterna infatti, accadrà la stessa cosa: chi in vita si è sempre esaltato, verrà umiliato. Mentre sarà esaltato, chi è stato umile! ». 

Rivolto al padrone di casa poi, aggiunsi: “E tu la prossima volta che organizzi un pranzo o una cena, non invitare solo amici, parenti e persone ricche che possono ricambiare l’invito. 
Se vuoi veramente regalare il pranzo a qualcuno, invita anche poveri, malati ed emarginati che non possono ricambiare. Sarò Io infatti a ricambiare per loro, il giorno della resurrezione dei giusti: invitandoti alla Mia festa eterna. 
Perchè Io amo i deboli, i poveri, gli umili: non chi SI SENTE GRANDE !”.


	PRIMA LETTURA

(dal libro della Sapienza 9,13-18)

Quale uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni.

A stento immaginiamo le cose della terra,
scopriamo con fatica quelle a portata di mano;
ma chi ha investigato le cose del cielo?


Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò che ti è gradito
e furono salvati per mezzo della sapienza».

	MP3 005

PRIMA LETTURA

(dal libro della Sapienza 9,13-18)
Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Con le tue sole forze di UOMO, non puoi arrivare a conoscere la Mia volontà. I tuoi ragionamenti mortali sono timidi, confusi: e le tue riflessioni incerte. Il tuo corpo corruttibile appesantisce l’anima: è come una tenda di terracotta che chiude ed opprime la mente, che a sua volta è già piena di preoccupazioni. 
A stento ed a fatica infatti, riesci a scoprire qualcosa del mondo che hai a portata di mano: figuriamoci se puoi cogliere da solo i misteri di Dio! 
Ma quando Io ti mando dall’alto il Mio Santo Spirito, ricevi la Mia Sapienza: e conosci il Mio volere. Allora tutte le strade diventano chiare e diritte! NON CONTARE SOLO SUGLI UOMINI quindi: ma lasciati ammaestrare da Me. Lasciati istruire su ciò che a Me piace: e sarai salvo. Perchè riceverai la Mia Sapienza!”.

	SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 89,3-6.12-14.17)


Rit. Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». Mille anni, ai tuoi occhi, sono come il giorno di ieri che è passato,
come un turno di veglia nella notte.
Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino,
come l’erba che germoglia; al mattino fiorisce e germoglia, alla sera è falciata e secca.

Insegnaci a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio. Ritorna, Signore: fino a quando? Abbi pietà dei tuoi servi!


Saziaci al mattino con il tuo amore:
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, l’opera delle nostre mani rendi salda. 


	MP3 006

SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 89,3-6.12-14.17)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Io sono sempre stato il rifugio dell'UOMO: di generazione in generazione. 
Io dico agli UOMINI "tornate a casa”: ed essi ritornano polvere. Per Me un millennio, è come il giorno di ieri che è passato: come la notte che è appena trascorsa. 
NON CONTARE SOLO SUGLI UOMINI quindi, perché la loro vita finisce presto: come un sogno fatto nella notte, come l’erba che al mattino germoglia ed alla sera appassisce.
Ricorda che i tuoi giorni sono contati sulla terra: e cercherai la saggezza che viene dal cielo. Io sono il tuo Signore: e presto verrò a salvarti. Non ti farò aspettare ancora: avrò pietà di te, perché sei Mio servo. 
Al mattino ti sazierò con il Mio amore: tutti i giorni della vita, ti farò esultare e gioire. Ti farò sentire la Mia dolcezza, dando forza alle tue mani: facendo riuscire ogni tua fatica !

	SECONDA LETTURA

(lettera di Paolo a Filèmone 1,9b-10.12-17)







Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, vecchio, e ora anche prigioniero di Cristo Gesù.  Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene. Te lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore.



Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse al posto tuo, ora che sono in catene per il Vangelo. Ma non ho voluto fare nulla senza il tuo parere, perché il bene che fai non sia forzato, ma volontario.
 
Per questo forse è stato separato da te per un momento: perché tu lo riavessi per sempre; non più però come schiavo, ma molto più che schiavo, come fratello carissimo, in primo luogo per me, ma ancora più per te, sia come uomo sia come fratello nel Signore.


Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo come me stesso.

	MP3 007

SECONDA LETTURA

(lettera di Paolo a Filèmone 1,9b-10.12-17)

Onèsimo era uno schiavo fuggito al padrone Filèmone. Paolo lo incontrò, lo convertì e lo rimandò a Filèmone, suo amico, con questa lettera di accompagnamento: 
«Carissimo Filèmone, sono io Paolo: ormai vecchio ed in carcere a causa della nostra comune fede in Cristo. Ti prego: non punire Onèsimo per quello che ha fatto. L'ho conosciuto qui in carcere, è diventato cristiano e per me ora è come un figlio: come un pezzo del mio cuore. 
Avrei potuto tenerlo qui con me ad aiutarmi a portare queste catene, ma non voglio farlo senza il tuo permesso. Non voglio infatti che tu ti senta obbligato a liberarlo: ma che tu lo faccia volontariamente. 
Chissà, forse Dio ti ha separato da lui per un pò, proprio per darti la possibilità di riaverlo per sempre: non più come schiavo ma come fratello. Fratello mio e fratello tuo: fratello come uomo e fratello nella fede.
Quindi se mi consideri tuo amico, ti prego: trattalo proprio come tratteresti me!». 
Davanti a Dio infatti non c’è differenza tra servi e padroni: per Lui siamo tutti UOMINI !



	VANGELO (Luca 14,25-33)

In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere mio discepolo. 
Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può essere mio discepolo.
Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è stato capace di finire il lavoro”.
Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri per chiedere pace.
 
Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio discepolo».

	MP3 008

VANGELO (Luca 14,25-33)

Un giorno Gesù si voltò verso la folla numerosa che lo seguiva e disse loro, quello che ora dice anche a te: "Se vuoi venire dietro di Me, non devi più CONTARE SOLO SUGLI UOMINI (solo sui tuoi genitori, i fratelli, la moglie, i figli e nemmeno solo su te stesso): devi invece affidarti, completamente a Dio! 
Se vuoi essere mio discepolo insomma, devi fare come Me: prendi la tua croce e vienimi dietro, con gioia e coraggio. 

Chi ad esempio vuol costruire una casa, non deve sapere bene prima la spesa cui va incontro? Altrimenti se i soldi non gli basteranno, resterà a metà nella costruzione: e tutti lo prenderanno in giro. 
Anche quando un re deve affrontare l’esercito nemico, non deve sapere bene prima se ha uomini e mezzi a sufficienza? Per valutare se vale la pena di combattere o gli conviene arrendersi? 

Bene, anche tu se vuoi essere mio discepolo, devi sapere bene prima una cosa: che non dovrai più CONTARE SOLO su quello che hai. 
Dovrai affidarti completamente a Dio: e NON CONTARE SOLO SUGLI UOMINI!”. 


	PRIMA LETTURA

(dal libro dell'Esodo 32,7-11.13-14)

In quei giorni, il Signore disse a Mosè: 
«Va’, scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro indicato! 

Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno detto: “Ecco il tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto”». 

Il Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo popolo: ecco, è un popolo dalla dura cervìce. Ora lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li divori. Di te invece farò una grande nazione».

Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, si accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto con grande forza e con mano potente? Ricòrdati di Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai detto: “Renderò la vostra posterità numerosa come le stelle del cielo, e tutta questa terra, di cui ho parlato, la darò ai tuoi discendenti e la possederanno per sempre”».

Il Signore si pentì del male che aveva minacciato di fare al suo popolo.

	MP3 009

PRIMA LETTURA

(dal libro dell'Esodo 32,7-11.13-14)

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Io sono il Signore Dio. E dico a te le stesse parole che dissi a Mosè, quando si trovava sul monte Sinai per ricevere i 10 comandamenti: 
«Và, scendi a valle dal tuo popolo: e falli tornare alla fede. Da poco infatti li ho liberati dall’Egitto dove erano schiavi, e già si sono allontanati da Me: non ci hanno messo molto a deviare, dalla strada che Io avevo loro indicato!
Si sono fatti un vitello d’oro ed ora stanno inginocchiati davanti a questa immagine del Dio-danaro, a dirgli: -Tu sei il nostro Signore! Solo tu puoi renderci liberi!-. 
Vedi, ho osservato a lungo la tua gente: ed ho visto che hanno proprio la testa dura! Per cui lascia che la Mia rabbia divampi contro di loro: e facciano la fine che meritano. Solo tu infatti, meriti di far parte del mio popolo!». 

Ma Mosè non si inorgoglì perché avevo detto che era migliore della sua gente. Anche tu fa come lui, che anzi cominciò a supplicarmi per gli altri dicendo: «Mio Dio ti prego: PERDONALI! Tu ci hai liberati dalla schiavitù egiziana, con la tua mano grande e potente: non puoi distruggere il tuo popolo proprio ora! Non dimenticare che hai promesso ad Abramo, Isacco e Giacobbe, tuoi servi e nostri antenati, che i loro discendenti sarebbero stati numerosi come le stelle del cielo. E che sarebbero giunti in tanti nella terra promessa: possedendola per sempre!». 
Proprio come feci con Mosè allora, mi lascerò commuovere dalla tua preghiera umile. E non castigherò il mio popolo, come avevo minacciato di fare: 
anzi lo PERDONERÒ CON GIOIA !”.

	SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 50,3-4.12-13.17.19)




Rit. Ricordati di me, Signore, nel tuo amore. 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.
Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo. Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.

Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode. Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non disprezzi. 


	MP3 010

SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 50,3-4.12-13.17.19)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Io sono il tuo Dio ed ho pietà di te: perché ti amo. Nella Mia grande compassione, cancello la tua sporcizia: ti lavo da tutte le tue colpe, ti purifico dal tuo peccato. 
Faccio rinascere in te un cuore pulito: ridandoti un’anima nuova e sicura. Non ti respingo dalla Mia presenza: non ti privo del Mio santo spirito. 
Anzi faccio in modo che tu possa tornare a lodarmi. Questo è infatti il sacrificio che Io gradisco di più: un cuore pentito. Perchè Io non respingo mai, chi viene a Me con lo spirito mortificato e dispiaciuto. 
Lo riaccolgo nelle Mie braccia: e lo PERDONO CON GIOIA!”.


	SECONDA LETTURA

(prima lettera di Paolo a Timòteo 1,12-17)

Figlio mio, rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia mettendo al suo servizio me, che prima ero un bestemmiatore, un persecutore e un violento. 

Ma mi è stata usata misericordia, perché agivo per ignoranza, lontano dalla fede, e così la grazia del Signore nostro ha sovrabbondato insieme alla fede e alla carità che è in Cristo Gesù.

Questa parola è degna di fede e di essere accolta da tutti: Cristo Gesù è venuto nel mondo per salvare i peccatori, il primo dei quali sono io. Ma appunto per questo ho ottenuto misericordia, perché Cristo Gesù ha voluto in me, per primo, dimostrare tutta quanta la sua magnanimità, e io fossi di esempio a quelli che avrebbero creduto in lui per avere la vita eterna.
Al Re dei secoli, incorruttibile, invisibile e unico Dio, onore e gloria nei secoli dei secoli. Amen.
	MP3 011
SECONDA LETTURA

(prima lettera di Paolo a Timòteo 1,12-17)

Questa lettera di Paolo a Timòteo, è Parola di Dio. Quindi è Dio che – per bocca di Paolo -  ci parla e ci dice: 
“Figlio mio, fà come me che ringrazio sempre Cristo Gesù nostro Signore, per la forza che mi dà. È stato Lui infatti a ritenermi degno della Sua fiducia, scegliendomi come Suo servitore: proprio io che sono stato il Suo più grande persecutore, un bestemmiatore ed un violento.
Ero lontano dalla fede e non sapevo quello che facevo, ma Lui nella Sua infinita bontà mi ha PERDONATO. Il mio peccato era grande, ma la Sua grazia è stata ancora più abbondante: come la fede e l’amore che mi ha riversato addosso.
Una cosa è certa dunque, e tutti la devono sapere: Gesù Cristo è venuto sulla terra per salvare proprio i peccatori. Per questo ha scelto me, che ero il peggiore di loro: per dimostrare a tutti che la Sua bontà è infinita. 
Quindi onore e gloria a Dio, unico, incorruttibile, invisibile Re dell’Universo. Nei secoli dei secoli: amen!”.


	VANGELO (Luca 15,1-32)
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro».
 


Ed egli disse loro questa parabola: «Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. 
Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione.


Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. 
Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte».


Disse ancora: 

«Un uomo aveva due figli. 
Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 

Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 

Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 

Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 


Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 


Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: 




“Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. 




Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: 
“Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 

Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».

	MP3 012
VANGELO (Luca 15,1-32)
Questo passo del vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci racconta:
“Spesso si avvicinavano ad ascoltarmi, esattori delle tasse corrotti: e peccatori di ogni altro genere. I dottori della Bibbia ed i farisèi devoti allora, mormoravano alle Mie spalle dicendo: «Vedete? Quello non sta con le persone devote come noi: ma con i peccatori! Addirittura mangia, GIOISCE e fa festa con loro! Frequenta persone cattive: gente perduta!». 

Ma io rispondevo: «Se un peccatore perduto si converte, non dovreste essere anche voi pieni di GIOIA e far festa come Me? Scusate, se uno di voi ha un gregge di 100 pecore ed una gli si è perduta, resta con le 99 rimaste o si mette a cercare quella persa? E se la ritrova non se la mette sulle spalle pieno di GIOIA, torna a casa e chiama tutti gli amici per far festa con loro? 
Quando anche un solo peccatore perso si converte infatti, Io vi assicuro che in cielo si fa una grande festa e c’è moltissima GIOIA: molta di più di quella che si fa per 99 persone devote, che non hanno bisogno di essere ritrovate!

Conoscete forse una donna che, se ha dieci monete preziose ed una gli si è perduta, non accende tutte le luci della casa e non si mette a setacciarla finchè non la ritrova? E quando la trova non chiama le amiche e le vicine per far festa con loro: piena di GIOIA? 
Allo stesso modo anche quando un solo peccatore perso si converte e viene PERDONATO, Io vi assicuro che in cielo si fa grande festa e c’è moltissima GIOIA: perché per Dio, ogni uomo è una moneta preziosa!».

Per far capire meglio come si pone Dio nei confronti dei Suoi figli (sia verso quelli a Lui devoti che verso i peccatori), allora Gesù raccontò questa parabola:
- C’era una volta un Padre che aveva due figli: il più grande era stato sempre a lui ubbidiente e devoto, il più giovane invece era disubbidiente e peccatore.

Quest’ultimo infatti, divenuto adulto gli disse: “Papà, dammi tutti i soldi che hai messo da parte per il mio futuro: perché voglio partire e godermi la vita!”. Il Padre capì che solo con l’esperienza quello poteva cambiare. Così proprio come fa Dio con gli uomini, lo lasciò libero: e divise i suoi beni tra i due figli. 
Dopo qualche giorno, il figlio scapestrato fece come aveva detto: prese tutta la sua eredità e partì per un paese lontano. Proprio come fanno i peccatori con Dio, si allontanò dal Padre: e dilapidò nei peccati tutto quello che aveva.

Quando restò senza niente, in quel paese scoppiò una terribile carestia: e si trovò alla fame. Convintissimo di farcela da solo allora, si mise al servizio di un proprietario terriero di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i maiali. Ma la paga era bassissima: e la fame era tanta che arrivò persino a desiderare di poter mangiare le carrube schifose dei porci, se solo il padrone glielo avesse permesso! 
Fu allora che si rese conto di come si era ridotto: a causa dei suoi peccati. Così tornò in sé e pensò pentito: “I servi di casa mia a quest’ora mangiano in abbondanza: ed io qui invece muoio di fame! Mi alzerò, tornerò da mio Padre e gli dirò: -Papà, ho peccato molto contro Dio e contro di te. Non sono più degno di essere tuo figlio: ti supplico almeno di assumermi come uno dei tuoi servi!-”. Così si alzò e s'incamminò a testa bassa dal Padre: proprio come fanno i peccatori quando tornano a Dio dispiaciuti.

Quando il Padre da lontano lo vide arrivare, proprio come fa il Signore con i peccatori che tornano a Lui pentiti, si lasciò prendere dalla commozione: e cominciò a corrergli incontro. Raggiuntolo gli buttò le braccia al collo: e lo baciò pieno di GIOIA.
Il figlio cominciò a dirgli mortificato quello che si era preparato: “Papà, ho peccato molto contro Dio e contro di te. Non sono più degno di essere tuo figlio: ti supplico almeno di assumermi …”. Ma il Padre non gli lasciò terminare la frase: perchè lo aveva già PERDONATO. E proprio come fa Dio quando i peccatori tornano a Lui, gridava ai servi pieno di GIOIA: 
“Presto! Fategli un bel bagno, profumatelo, mettetegli un magnifico anello al dito, scarpe nuove ai piedi: ed il vestito più bello addosso! Ed ammazzate subito il vitello più grasso che abbiamo: dobbiamo fare una grande festa! Perché mio figlio era morto, ed è resuscitato: l’avevo perso, ed ora l’ho ritrovato!”. Quelli obbedirono: cucinarono e diedero inizio alla festa.

Intanto il figlio più grande (quello che era sempre stato devoto al padre e per questo assomigliava ai farisèi) era ancora nei campi a lavorare: e non sapeva niente. Quando al tramonto stava tornando a casa, sentì la musica della festa. Allora chiese ad uno dei servi cos’era quella musica. E quello gli rispose: “È tornato tuo fratello! E' cambiato: e tuo padre per festeggiarlo ha fatto ammazzare il vitello più grasso. E' contento perchè è tornato sano e salvo!”. 
Ma il fratello più grande, invece di essere contento, si lasciò prendere dalla gelosia: e non voleva entrare in casa. Il Padre uscì fuori, supplicandolo di entrare. Ma quello gli diceva arrabbiato, parole simili a quelle che avrebbe detto un devoto fariseo lamentandosi del fatto che Dio PERDONAVA i peccatori: 
“Ecco, ti sembra giusto quello che stai facendo? Io ti ho servito tanti anni senza disobbedirti mai: e tu non mi hai mai dato nemmeno un agnellino per far festa con i miei amici. Mio fratello invece ora torna dopo aver dilapidato i suoi averi con le prostitute: e tu addirittura lo PERDONI, GIOISCI, fai festa e ammazzi per lui il vitello più grasso che abbiamo?”. 

Ma il Padre gli rispose con le parole che Dio avrebbe rivolto ad un devoto farisèo, irritato perchè aveva PERDONATO i peccatori: “Figlio mio, tu sei con me sempre: e tutto quello che ho è tuo. Ma io non potevo non far festa e GIOIRE. Lo capisci che tuo fratello era morto: ed ora è resuscitato? L’avevo perso ed ora l’ho ritrovato? 
Se tuo fratello è cambiato, fai anche tu festa per lui. Prendi esempio da Me: impara a PERDONARE CON GIOIA !-".


	PRIMA LETTURA
 (dal libro del profeta Amos 8,4-7)

Il Signore mi disse: «Ascoltate questo,
voi che calpestate il povero e sterminate gli umili del paese, voi che dite: “Quando sarà passato il novilunio e si potrà vendere il grano?
E il sabato, perché si possa smerciare il frumento,
diminuendo l’efa e aumentando il siclo e usando bilance false, per comprare con denaro gli indigenti e il povero per un paio di sandali?
Venderemo anche lo scarto del grano”».
Il Signore lo giura per il vanto di Giacobbe:
«Certo, non dimenticherò mai tutte le loro opere».

	MP3 013
PRIMA LETTURA
 (dal libro del profeta Amos 8,4-7)

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca del profeta Ámos - ci dice: 
"Ascolta bene, tu che - per accumulare RICCHEZZE - schiacci gli umili e calpesti i poveri. Tu che dici: -Ma quando finisce questo sabato, da dedicare al Signore? Questo giorno in cui non posso smerciare il mio frumento e guadagnare?-. 
A te interessano solo i guadagni illeciti: aumentare i prezzi, vendere il grano di scarto, truccare le bilance. Per un paio di sandali non pagati, saresti disposto anche a mandare in galera un pover'uomo: per poi riacquistarlo come schiavo! 
Ma io sono il Signore e te lo giuro su tutto ciò che ho di più caro al mondo: non dimenticherò le tue opere malvage. 
Sfruttando i poveri hai tradito la Mia AMICIZIA: hai accumulato solo falsa RICCHEZZA!”.


	SALMO RESPONSORIALE 
(Salmo 112,1-2.4-8)


Rit. Benedetto il Signore che rialza il povero. 

Lodate, servi del Signore, lodate il nome del Signore. Sia benedetto il nome del Signore,
da ora e per sempre.
Su tutte le genti eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria. Chi è come il Signore, nostro Dio, che siede nell’alto e si china a guardare sui cieli e sulla terra?

Solleva dalla polvere il debole, dall’immondizia rialza il povero, per farlo sedere tra i prìncipi,
tra i prìncipi del suo popolo. 


	MP3 014
SALMO RESPONSORIALE 
(Salmo 112,1-2.4-8)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio ci parla e ci dice: 
“Tu che vuoi essere Mio servo, loda sempre il Mio nome: benedici il tuo Signore ogni giorno, da oggi e per sempre. 
La Mia grandezza abbraccia tutti i popoli: e la Mia gloria è più alta dei cieli. Chi può dire di essere come Me? Come il Signore Dio onnipotente? Io siedo più in alto del cielo: eppure mi chino verso di te, che vivi sulla terra!
Se la tua debolezza ti ha fatto cadere nella polvere, Io ti risollevo: se sei povero e vivi nell’immondizia, Io ti rialzo. E ti faccio sedere tra i prìncipi: tra i prìncipi del tuo popolo.
Donandoti la RICCHEZZA della Mia AMICIZIA !”.
 

	SECONDA LETTURA

(dalla prima lettera di Paolo a Timòteo 2,1-8)



Figlio mio, raccomando, prima di tutto, che si facciano domande, suppliche, preghiere e ringraziamenti per tutti gli uomini, per i re e per tutti quelli che stanno al potere,  perché possiamo condurre una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. 
Questa è cosa bella e gradita al cospetto di Dio, nostro salvatore, il quale vuole che tutti gli uomini siano salvati e giungano alla conoscenza della verità.
Uno solo, infatti, è Dio e uno solo anche il mediatore fra Dio e gli uomini, l’uomo Cristo Gesù, che ha dato se stesso in riscatto per tutti.
Questa testimonianza egli l’ha data nei tempi stabiliti, e di essa io sono stato fatto messaggero e apostolo – dico la verità, non mentisco –, maestro dei pagani nella fede e nella verità.

Voglio dunque che in ogni luogo gli uomini preghino, alzando al cielo mani pure, senza collera e senza contese.

	MP3 015
SECONDA LETTURA

(dalla prima lettera di Paolo a Timòteo 2,1-8)

Questa lettera a Timòteo, è Parola di Dio. Quindi è Dio ci parla e che - per bocca di Paolo - ci dice: 
“Figlio mio, AMICO mio, prima di tutto ti raccomando di elevare a Dio preghiere, suppliche e ringraziamenti per tutti gli uomini della terra. Anche per i re e le persone RICCHE e potenti: affinchè tutti possano trascorrere una vita calma e tranquilla, dignitosa e dedicata a Dio. 
Questo infatti è ciò che vuole il Signore: che possano essere salvati giungendo alla conoscenza della verità, tutti gli uomini della terra. Tutta l’umanità insomma deve sentirsi una cosa sola, 
come uno solo è Dio nostro Padre. E come uno solo è il mediatore tra Dio e gli uomini: quel Gesù che ha dato se stesso per riscattare tutti.
Cristo stesso ci ha testimoniato questo amore universale: offrendosi in sacrificio, al momento stabilito, per tutti. Per questo io sono stato chiamato ad essere messaggero, apostolo e - vi dico la verità e non bugie - maestro di fede per tutti: anche per i pagani. 
Voglio dunque che tutti gli uomini, ovunque si trovino, preghino: alzino le mani al cielo col cuore puro, senza rancori o divisioni. 
In sincera AMICIZIA !”. 


	VANGELO (Luca 16,1-13)

In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli:

«Un uomo ricco aveva un amministratore, e questi fu accusato dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento dire di te? Rendi conto della tua amministrazione, perché non potrai più amministrare”. 
L’amministratore disse tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio padrone mi toglie l’amministrazione? Zappare, non ne ho la forza; mendicare, mi vergogno. So io che cosa farò perché, quando sarò stato allontanato dall’amministrazione, ci sia qualcuno che mi accolga in casa sua”.
 
Chiamò uno per uno i debitori del suo padrone e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello rispose: “Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta, siediti subito e scrivi cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu quanto devi?”. Rispose: “Cento misure di grano”. Gli disse: “Prendi la tua ricevuta e scrivi ottanta”.
Il padrone lodò quell’amministratore disonesto, perché aveva agito con scaltrezza. I figli di questo mondo, infatti, verso i loro pari sono più scaltri dei figli della luce. 

Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici con la ricchezza disonesta, perché, quando questa verrà a mancare, essi vi accolgano nelle dimore eterne.


Chi è fedele in cose di poco conto, è fedele anche in cose importanti; e chi è disonesto in cose di poco conto, è disonesto anche in cose importanti. Se dunque non siete stati fedeli nella ricchezza disonesta, chi vi affiderà quella vera? E se non siete stati fedeli nella ricchezza altrui, chi vi darà la vostra?
Nessun servitore può servire due padroni, perché o odierà l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza».

	MP3 016
VANGELO (Luca 16,1-13)

Questo passo del vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e - per far farci capire che dobbiamo considerarci tutti semplici "amministratori" delle RICCHEZZE di Dio - ci racconta questa parabola: 
"Dio è come quell’uomo RICCO che aveva affidato le sue RICCHEZZE a degli "amministratori". Un giorno gli riferirono che uno di loro sperperava i suoi averi, allora lui lo chiamò e gli disse: "Questo devo sentirmi dire di te? Domani dovrai restituirmi le carte della tua amministrazione, perché sei licenziato!". 

Quello allora pensò: -Ora che sono senza lavoro, come farò a vivere? Di zappare non ho forza, e di chiedere l'elemosina mi vergogno. Però ho ancora con me le cambiali dei debitori del mio padrone: potrei riscuoterle io al suo posto e diventare RICCO. Ma prima o poi i soldi finiranno! Allora preferisco usarle per farmi degli AMICI: così magari uno di questi mi accoglierà nella sua casa …-. 

Sapeva che alcuni debitori del suo padrone erano disperati, perchè non avevano tutti i soldi per pagare i debiti. Allora li chiamò e disse al primo: “Tu quanto devi al mio padrone?”. Quello rispose: “100 barili d’olio”. Allora gli mostrò la sua ricevuta e gli disse: “Ecco: prendila … e scrivi 50!”. Poi disse a un altro: “E tu quanto gli devi?”. Quello rispose: “100 chili di grano”. Gli mostrò la sua ricevuta e gli disse: “Ecco: prendila … e scrivi 80!”. E così quelli, divenuti suoi AMICI, non se la sentirono di lasciarlo in mezzo alla strada: e lo accolsero nella loro casa.  
Quando il padrone lo venne a sapere - pur disapprovando il suo gesto - ebbe parole di elogio per quell’amministratore disonesto, perché era stato intelligente: aveva capito che l’AMICIZIA vale più dei soldi. A volte infatti bisogna prendere esempio dagli uomini d’affari: spesso sono più intelligenti delle persone di fede !”. 

Gesù poi, rivolgendosi ad ognuno di noi, spiegò: “Bene, Io ti dico di fare come quell’amministratore: utilizza il danaro per aiutare il prossimo e procurarti AMICI. E quando il danaro non ti servirà più a niente, questi AMICI (proprio come accadde a quell’amministratore) ti accoglieranno nella loro casa: la casa del cielo!

Tutti gli uomini infatti sono pieni di cambiali: sono debitori verso il Signore. Tu allora non puntare sempre il dito sui peccati degli altri, ingigantendoli. Fai invece come quell'amministratore: abbassa i debiti, i peccati del prossimo. E Dio abbasserà i tuoi: avrà per te parole di elogio, proprio come quel padrone!  

Se ti comporti bene nelle cose di poco conto, ti comporterai bene anche nelle cose importanti: se invece non utilizzi bene le piccole RICCHEZZE della terra, chi ti potrà dare le immense RICCHEZZE del cielo? Chi ti darà la RICCHEZZA del’anima, se vivi solo al servizio della RICCHEZZA materiale? 

Nessun servitore può avere due padroni: o segue l'uno o segue l'altro. E così anche tu, non puoi venerare contemporaneamente Dio e la RICCHEZZA: o servi l’uno o servi l’altro!
 Adopera allora i soldi, per servire il Signore: per aiutare il prossimo. E ne ricaverai una RICCHEZZA straordinaria: LA RICCHEZZA DELL’AMICIZIA !".  


	PRIMA LETTURA
(dal libro del profeta Ámos 6,1a.4-7)

Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si considerano sicuri sulla montagna di Samaria!
Distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani mangiano gli agnelli del gregge e i vitelli cresciuti nella stalla. Canterellano al suono dell’arpa, come Davide improvvisano su strumenti musicali; bevono il vino in larghe coppe

e si ungono con gli unguenti più raffinati, ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano.
Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati e cesserà l’orgia dei dissoluti.

	MP3 017
PRIMA LETTURA
(dal libro del profeta Ámos 6,1a.4-7)

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e – per bocca del profeta Ámos – ci dice: 
"Non vivere spensierato e sicuro, fregandotene completamente di CHI SOFFRE!
Non trascorrere le tue giornate mangiando a crepa pelle, sdraiato su divani di lusso: divertendoti ed ubriacandoti. 
Spendendo magari una fortuna per comprare un profumo: senza preoccuparti minimamente di CHI SOFFRE! 
Ai tempi dell’esilio del popolo ebraico, chi viveva così fu messo in testa al corteo dei deportati. Perché finisce sempre male, l’orgia di chi vive in modo egoista e sfrenato !”. 



	SALMO RESPONSORIALE (Salmo 145,7-10)


Rit. Loda il Signore, anima mia. 


Il Signore rimane fedele per sempre, rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati.
Il Signore libera i prigionieri.

Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti,
il Signore protegge i forestieri.
Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi. Il Signore regna per sempre,
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 


	MP3 018
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 145,7-10)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Loda sempre il Mio nome: con tutta la tua anima. 
Perché Io sono il tuo Signore: e non ti abbandonerò mai. Se SOFFRI TI AIUTO: se sei debole ti difendo. Se sei affamato ti sazio: se sei oppresso ti libero. 
Se sei cieco ti apro gli occhi: se cadi ti rialzo. Se sei forestiero ti proteggo: se sei giusto ti amo. 
Non vivere allora con malvagità, altrimenti Io sconvolgerò i tuoi piani: se invece sarai umile, quando sarai in difficoltà Io ti sosterrò. Perchè Io sono il Signore Dio, che da sempre regna su ogni generazione: 
AIUTANDO le persone CHE SOFFRONO !”.


	SECONDA LETTURA

(dalla prima lettera di Paolo a Timòteo 6,11-16)
Tu, uomo di Dio, evita queste cose; 
tendi invece alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. 

Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni.
Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza macchia e in modo irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo,

che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei signori, il solo che possiede l’immortalità e abita una luce inaccessibile: nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo. A lui onore e potenza per sempre. Amen.

	MP3 019
SECONDA LETTURA

(dalla prima lettera di Paolo a Timòteo 6,11-16)
Questa lettera a Timòteo, è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice: 
“Se vuoi veramente seguire Me che sono il Signore, evita di vivere pensando solo al danaro. 
Tendi invece a quelle che sono le vere ricchezze della vita: ad essere giusto e buono con CHI SOFFRE, ad avere fede in Me e carità verso il prossimo, ad essere mite e paziente con tutti.
Combatti la buona battaglia della fede: ed un giorno raggiungerai la gioia eterna, alla quale sei stato chiamato quando hai fatto la tua professione di fede.
Io che faccio vivere ogni cosa, e Gesù Cristo il quale fece anche Lui la Sua professione di fede davanti a Pilato, ti ordiniamo di conservarti puro, senza macchia, irreprensibile: per il giorno in cui tornerai a Noi. 
Quando quel giorno verrà, sarò Io a stabilirlo. Io che sono il beato ed unico sovrano dell’Universo, il Re dei regnanti, il Signore dei signori, il solo che gode dell’immortalità: e brilla di una luce di felicità immensa, che nessun uomo ha mai visto. Per questo, non smettere mai di darmi sempre gloria e onore: amen !”.


	VANGELO (Luca 16,19-31)

In quel tempo, Gesù disse ai farisei:
«C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; 

ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe. 

Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. 
Stando negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. 
Allora gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”. 

Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”.

E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. 

E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”».

	MP3 020
VANGELO (Luca 16,19-31)

Questo passo del vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: “I farisèi erano uomini di fede, ma spesso dimenticavano di AIUTARE CHI SOFFRE: perchè pensavano solo ad accumulare danaro per se stessi. 
Per cui un giorno raccontai loro questa parabola:

 - "C'era una volta un uomo molto molto ricco, che indossava sempre abiti di lusso: ed ogni giorno mangiava fino a scoppiare. Stava sempre davanti alla sua porta un brav'uomo, un mendicante di nome Làzzaro: affamato e SOFFERENTE, sporco e ricoperto di piaghe. Avrebbe desiderato anche solo assaggiare, quello che l’uomo ricco buttava nella spazzatura: ma il ricco non gli dava niente. 

Anzi spesso lo vedeva buttato a terra, con i cani addosso che persino gli leccavano le piaghe: ma NON LO AIUTAVA. 

Un giorno il povero Lazzaro morì: e gli angeli lo portarono in Paradiso. Dopo un pò morì anche il ricco: e fu portato all’Inferno, come meritava. 
Mentre il ricco subiva terribili tormenti, alzò gli occhi verso l’alto e vide proprio Làzzaro, il mendicante che da vivo stava sempre sofferente davanti casa sua, ora beato in Paradiso: vicino ad Abramo, il padre di tutti i credenti.  

Allora gridò: "Ti prego padre Abramo: ordina subito a Lazzaro di venire a portarmi un goccio d'acqua. Perchè qui si SOFFRE un calore insopportabile!". 
Ma Abramo rispose: "Figlio, hai dimenticato che tu in vita non hai voluto AIUTARLO quando SOFFRIVA? Mi spiace, ma ora lui non può AIUTARE te! Ormai è troppo tardi: Dio ha stabilito che nessuno di noi può venire da voi nei tormenti, né voi potete venire qui nella gioia!”.

Quello allora replicò: "Almeno dì a Lazzaro di andare subito ad avvertire mio padre ed i miei 5 fratelli. Anche loro vivono pensando solo a se stessi come me: e non voglio che facciano la mia stessa fine!". Ma Abramo rispose: “I tuoi fratelli hanno la Bibbia e gli scritti dei profeti: ascoltino loro!”.

Quello ribatteva: "Sì, ma se vedono un morto che resuscita, cambieranno di sicuro!". Abramo allora scuotendo la testa, concluse: "Se non ascoltano la Bibbia ed i profeti, non cambieranno nemmeno vedendo resuscitare un morto!" -. 
Il regno di Dio infatti, è un regno di amore e di gioia: dove non può entrare chi ha pensato sempre e solo a se stesso. Chi non ha mai voluto muovere un dito, per AIUTARE CHI SOFFRE!”.



	PRIMA LETTURA 
(dal libro del profeta Abacuc 1,2-3;2,2-4)


Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a te alzerò il grido: "Violenza!" e non salvi? Perché mi fai vedere l'iniquità e resti spettatore dell'oppressione? Ho davanti a me rapina e violenza e ci sono liti e si muovono contese.

Il Signore rispose e mi disse: "Scrivi la visione e incidila bene sulle tavolette, perché la si legga speditamente. È una visione che attesta un termine, parla di una scadenza e non mentisce; se indugia, attendila, perché certo verrà e non tarderà.

Ecco, soccombe colui che non ha l'animo retto, mentre il giusto vivrà per la sua fede".


	MP3 021
PRIMA LETTURA 
(dal libro del profeta Abacuc 1,2-3;2,2-4)

Un giorno il profeta Àbacuc alzò le mani al cielo SFIDUCIATO, dicendo con UMILTÁ:
"Fino a quando Signore dovrò implorarti, per essere ascoltato? E denunciare la violenza, per ricevere il Tuo aiuto? Perché mi fai vedere tutte queste ingiustizie, senza intervenire? Non vedi che davanti a me ci sono solo litigi, furti e violenze?”. 
Il Signore allora rispose al profeta: “Metti per iscritto quello che sto per dirti: perché tutti lo leggano. Io non dico bugie: e ti assicuro che agirò, al momento opportuno. E se il mio intervento sembra non arrivare, tu aspettalo: con FEDE, UMILTÁ e pazienza. Perché arriverà sicuramente: non tarderà. 
Ecco, Io ti garantisco che chi ha il cuore malvagio soccomberà presto: mentre se sarai giusto, vivrai per sempre. Sarà premiata la tua FEDE 
UMILE!”.


	SALMO RESPONSORIALE
(Salmo 94,1-2.6-9)


Rit. Ascoltate oggi la voce del Signore. 


Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamiamo con canti di gioia.

Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. È lui il nostro Dio e noi il popolo del suo pascolo, il gregge che egli conduce.
Se ascoltaste oggi la sua voce! «Non indurite il cuore come a Merìba, come nel giorno di Massa nel deserto, dove mi tentarono i vostri padri:
mi misero alla prova pur avendo visto le mie opere».



	MP3 022
SALMO RESPONSORIALE
(Salmo 94,1-2.6-9)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
"Ascoltami oggi: senza aspettare domani! 
Vieni a cantare ed acclamare al Mio nome, perché io sono il Signore: la roccia in cui puoi trovare riparo e salvezza. Avvicinati e ringraziami con FEDE: acclamando e cantando di gioia. 
Vieni ad adorarmi in ginocchio: a prostrarti CON UMILTÁ davanti a Colui che ti ha fatto. Perché Io sono il vostro Signore: e voi il Mio popolo. Io il Pastore che vi guida: voi i Miei UMILI agnellini. 
Oh, se Mi ascoltassi oggi: invece di aspettare domani! Non fare come gli ebrei nel deserto, che nelle località di Màssa e Meriba, cominciarono a spazientirsi: e si rivolsero a Me col cuore indurito. Io avevo compiuto per loro molti miracoli, eppure cominciarono a mettermi sotto processo: 
smettendo di essere UMILI !”.  



	SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo a Timòteo 1,6-8.13-14)
Figlio mio, ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l'imposizione delle mie mani. 


Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; 

ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo.

Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede e l'amore, che sono in Cristo Gesù.

Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita 

in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato.

	MP3 023
SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo a Timòteo 1,6-8.13-14)
Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice:
 "Figlio mio, non ti dimenticare di tenere sempre vivo il regalo che Io ti ho fatto: lo Spirito Santo che è entrato in te, quando hai ricevuto l’imposizione delle mani. 
Quel giorno Io ti ho donato uno Spirito che sconfigge ogni timidezza: ti ho riempito di saggezza, amore e coraggio. Non vergognarti dunque della tua FEDE: né di Gesù Cristo, né di quelli che come Paolo sono perseguitati per amore Suo. 
Soffri invece anche tu - come fece Paolo - per il vangelo, con UMILTA’: aiutato dalla forza che Io ti darò.
Metti in pratica i buoni insegnamenti che trovi nella Bibbia: vivendo con la FIDUCIA e l’amore che vengono da Gesù Cristo. 
E con l’aiuto dello Spirito Santo che abita in te, 

custodisci la tua FEDE: perchè è un bene prezioso, che Io ti ho affidato !". 


	VANGELO (Luca 17,5-10)

In quel tempo, gli apostoli dissero al Signore: "Accresci in noi la fede!". Il Signore rispose: "Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire a questo gelso: "Sràdicati e vai a piantarti nel mare", ed esso vi obbedirebbe.




Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: "Vieni subito e mettiti a tavola"? Non gli dirà piuttosto: "Prepara da mangiare, stringiti le vesti ai fianchi e servimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu"? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? 

Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: "Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare"".


	MP3 024
VANGELO (Luca 17,5-10)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 
"Un giorno i miei apostoli vennero da me e mi chiesero SFIDUCIATI: «Signore, aumenta la nostra FEDE!». Allora io dissi loro: «Basta anche una FEDE piccola quanto un semino di senape, per sradicare un albero di gelso: un albero gigantesco. Per dirgli: -Spostati e vai a piantarti nel mare- e vederlo cadere nell’acqua!
Ciò che veramente conta allora non è tanto avere una FEDE grande, ma soprattutto avere una FEDE UMILE: evitando di insuperbirsi, per il fatto di essere servi di Dio. 

Se un servitore infatti svolge diligentemente il suo lavoro, ubbidisce agli ordini che ha ricevuto, ara la terra e pascola il gregge, non per questo può vantarsi e insuperbirsi: perché non ha fatto altro che il suo dovere. Così anche tu quando obbedisci al Signore, non montarti la testa. 
Quando hai fatto ciò che ti ha ordinato, dici semplicemente: -Io sono un UMILE servo: non ho fatto altro che il mio dovere ... -. 
E Dio premierà la tua FEDE UMILE !»".


	PRIMA LETTURA

(dal secondo libro dei Re 5,14-17)


In quei giorni, Naamàn [il comandante dell’esercito del re di Aram,]  scese e si immerse nel Giordano sette volte, secondo la parola di Elisèo, uomo di Dio, e il suo corpo ridivenne come il corpo di un ragazzo; egli era purificato [dalla sua lebbra].

Tornò con tutto il seguito da [Elisèo,] l’uomo di Dio; entrò e stette davanti a lui dicendo: «Ecco, ora so che non c’è Dio su tutta la terra se non in Israele. Adesso accetta un dono dal tuo servo». Quello disse: «Per la vita del Signore, alla cui presenza io sto, non lo prenderò». L’altro insisteva perché accettasse, ma egli rifiutò.
Allora Naamàn disse: «Se è no, sia permesso almeno al tuo servo di caricare qui tanta terra quanta ne porta una coppia di muli, perché il tuo servo non intende compiere più un olocausto o un sacrificio ad altri dèi, ma solo al Signore».

	MP3 025
PRIMA LETTURA

(dal secondo libro dei Re 5,14-17)

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Comportati sempre con FEDE E GRATITUDINE, come fece 
Nàaman il Siriano che un giorno - sebbene fosse il comandante di un esercito straniero - andò da un uomo di Dio ebreo, il profeta Elisèo: chiedendogli con FEDE di essere guarito dalla lebbra. Il profeta gli disse di immergersi 7 volte nel fiume Giordano. Allora lui scese al fiume e vi si immerse 7 volte: con FEDE. E proprio in quel momento, la lebbra scomparve: la sua pelle divenne come quella di un bambino! 
Pieno di GRATITUDINE, il comandante straniero tornò con tutto il suo seguito dal profeta e gli disse: “Ora so che il Dio degli ebrei esiste veramente. Ti prego, accetta in dono questi regali!”. Ma il profeta Elisèo rispose: “Non posso accettare, perché a guarirti non sono stato io: ma il Signore. Io sono solo un profeta: un Suo portavoce, che sta alla Sua presenza!". Il comandante Nàaman insisteva: ma il profeta Elisèo rifiutò. 
Lo straniero allora, concluse umilmente: “Se proprio non vuoi accettare regali, almeno permettimi di caricare su due muli un pò di questa terra santa: perché con essa voglio costruire un altare nel mio paese. Non intendo infatti più offrire sacrifici ad altri dèi. D’ora in poi adorerò solo il tuo Signore: 
CON FEDE E GRATITUDINE !”. 


	SALMO RESPONSORIALE (Salmo 97,1-4)

Rit. Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.

Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d’Israele.
Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! 


	MP3 026

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 97,1-4)
Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Io rivelo la Mia giustizia, a tutti popoli. 
Canta con FEDE, a Me che sono il Signore: cantami un canto nuovo con GRATITUDINE. Perché per te ho compiuto meraviglie: con la Mia mano santa, ti ho fatto vincere. 
Io faccio conoscere la Mia salvezza a tutte le genti: rivelo la Mia giustizia a tutti i popoli. Non mi dimentico del Mio amore: della Mia fedeltà verso quelli che mi amano. 
Tutti gli uomini del mondo vedranno la Mia salvezza. Acclamate a Me quindi, voi tutti della terra. Anche tu grida ed esulta sempre di gioia: cantandomi inni, 
con FEDE E GRATITUDINE !


	SECONDA LETTURA
 (dalla 2^ lettera di Paolo a Timòteo 2,8-13)
Figlio mio, ricòrdati di Gesù Cristo, risorto dai morti, discendente di Davide, come io annuncio nel mio vangelo, per il quale soffro fino a portare le catene come un malfattore. 




Ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò io sopporto ogni cosa per quelli che Dio ha scelto, perché anch’essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. 


Questa parola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; se perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso.

	MP3 027
SECONDA LETTURA
 (dalla 2^ lettera di Paolo a Timòteo 2,8-13)
Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Gesù Cristo che ci parla e - per bocca di Paolo -  ci dice: 
“Figlio mio, ricordati di esprimermi sempre la tua GRATITUDINE. Perché per te sono nato nel mondo tra i discendenti del re Davide, sono risorto dai morti: ed ora sto sempre al tuo fianco! È questo il vangelo - la bellanotizia - che Paolo ha annunciato a tutte le genti: e per la quale è finito in carcere, incatenato come un delinquente. 
Ma la Parola di Dio non può essere incatenata! Per questo come fece Paolo, trova la forza di sopportare ogni cosa. Come lui lavora per il bene di tutti quelli che Dio ha scelto: affinché possano raggiungere la felicità eterna, che Io ho promesso a quelli che mi amano. 
Una cosa è certa infatti: se muori con Me, con Me risorgerai. Se perseveri con Me, con Me regnerai. Se Mi rifiuti, da Me sarai rifiutato. Se qualche volta sbagli comunque, Io ti resterò FEDELE: perché non posso rinnegare la Mia bontà infinita !”. 



	VANGELO (Luca 17,11-19)


Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù attraversava la Samarìa e la Galilea. 


Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di noi!». 
Appena li vide, Gesù disse loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi andavano, furono purificati.
 

Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un Samaritano.
 

Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?». 



E gli disse: «Àlzati e va’; la tua fede ti ha salvato!».

	MP3 028
VANGELO (Luca 17,11-19)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 
- Un giorno mentre ero in viaggio verso Gerusalemme, stavo attraversando le regioni della Galilèa e della Samarìa: i cui abitanti (chiamati “Samaritani”) erano considerati nemici, diversi, stranieri. 

Entrando in un villaggio mi vennero incontro 10 ammalati di lebbra, che fermatisi ad una certa distanza per evitare il contagio, cominciarono a gridarmi con FEDE: “Gesù ti prego, abbi pietà di noi. Maestro per favore, aiutaci!”.

Io li vidi: e restai commosso dalla loro FEDE. Così dissi loro: "Andate subito a presentarvi ai sacerdoti: e vedrete che certificheranno la vostra guarigione!". Quelli erano ancora pieni di piaghe, eppure andarono con FIDUCIA: e mentre andavano furono completamente guariti. La loro pelle divenne come quella di un bambino!

Uno solo dei 10, vedendosi guarito, tornò a RINGRAZIARMI: e si gettò ai Miei piedi, lodando Dio con FEDE E GRATITUDINE. Eppure era un Samaritano: considerato da tutti uno straniero, un nemico. 
Allora dissi: “Ma come? Non sono stati guariti tutti e 10? Gli altri 9 dove sono? È tornato a RINGAZIARE e lodare Dio, solo questo straniero?”. 

Gli altri 9 infatti erano stati guariti solo nella pelle: il Samaritano invece, aveva accettato di essere sanato anche nel cuore. 
Lo straniero intanto mi guardava riconoscente, con gli occhi che sembravano dire: “GRAZIE: Tu mi hai salvato!”. 
Ma Io chinandomi verso di lui gli dissi: “La tua FEDE ti ha salvato! … Su, ora alzati: e và per la tua strada!”. 

Anche tu che stai ascoltando allora, non fare come quei 9 lebbrosi ingrati: mantieni sempre viva la tua riconoscenza verso Dio, per i doni che ti ha fatto. Comportati come quel lebbroso che - unico tra 10 - ha saputo essermi riconoscente: manifestandomi FEDE E GRATITUDINE ! -.


	PRIMA LETTURA
(dal libro di Giobbe 19,1.23-27)
Rispondendo Giobbe prese a dire: 


«Oh, se le mie parole si scrivessero, se si fissassero in un libro, fossero impresse con stilo di ferro e con piombo, per sempre s’incidessero sulla roccia! Io so che il mio redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!
Dopo che questa mia pelle sarà strappata via,
senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi lo contempleranno e non un altro».
	MP3 029

PRIMA LETTURA
(dal libro di Giobbe 19,1.23-27)
Il libro di Giobbe è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Giobbe - ci dice:
"Io sono il Signore: per questo ascoltate bene questo che vi dico. Mettetelo per iscritto e stampatevelo bene in testa: Io sono vivo ed operante! Io sono Colui che vi difende: e che un giorno vi riabiliterà! 
Dopo che il tuo corpo sarà distrutto infatti, tu vedrai Dio. Sì, vedrai Me: con i tuoi occhi! Potrete contemplarmi da vicino cioè, proprio con i vostri occhi: 
felici e RAGGIANTI COME STELLE !”.


	SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 26,1.4.7-9.13-14)


Rit. Sono certo di contemplare la bontà del Signore nella terra dei viventi. 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avrò timore? Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?
Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per contemplare la bellezza del Signore e ammirare il suo santuario. 

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! Il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto.
Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi. Spera nel Signore, sii 

forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 


	MP3 030
SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 26,1.4.7-9.13-14)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Stanne certo: un giorno contemplerai la Mia bontà infinita. 
Se Io sono la tua Luce e la tua Salvezza, chi può spaventarti? Se Io sono il Difensore della tua vita, chi può farti paura? 
Una cosa sola mi devi chiedere e solo questa desiderare: abitare per sempre nella Mia casa. Assaporare in eterno la Mia dolcezza. 
Io sono il tuo Dio e ti ascolto: tu mi dici «abbi pietà di me» ed io ti rispondo. Tu desideri vedere il Mio volto: ed Io non te lo nascondo. 
Un giorno infatti, contemplerai la Mia bontà infinita. Per questo spera in Me: e sii forte. Spera in Me ed il tuo cuore si fortificherà: fino a diventare RAGGIANTE !”.


	SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Roma 5,5-11)


Fratelli, la speranza non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato.
Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.

A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.
	MP3 031

SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Roma 5,5-11)
Questa lettera di Paolo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice:
“Ama gli altri come fratelli: e ricorda che se speri in Me, non resterai mai deluso. Io infatti ho riversato nel tuo cuore tutto il Mio amore: donandoti il Mio Spirito, lo Spirito Santo. E ti ho amato così tanto, da volere che Mio Figlio morisse per te: per i peccatori. Ora, a stento si trova chi è disposto a morire per un uomo giusto, forse qualcuno è disposto a morire per una persona buona: Cristo invece è morto per i peccatori. Per dimostrarti quanto è grande il Mio amore! 
Per questo io ti garantisco che, riconciliato con Me mediante il sangue di Mio Figlio, sarai salvato dal castigo eterno. A causa dei tuoi peccati infatti, avrei dovuto punirti e trattarti da nemico: invece ho voluto riconciliarmi con te. Ho accettato che per i peccati tuoi pagasse Mio Figlio: che fosse messo a morte, affinchè tu possa ricevere la vita. E non basta! Ho fatto in modo che addirittura voi possiate gloriarvi, di essere discepoli di quel Gesù che - riconciliandovi con Me – 
vi metterà in condizione di vivere per sempre alla Mia presenza: felici e RAGGIANTI COME STELLE!”.



	VANGELO (Giovanni 6,37-40)
In quel tempo, Gesù disse alla folla:
 
«Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. 
E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno».

	MP3 032
VANGELO (Giovanni 6,37-40)
Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 
"Dio Padre ti ha affidato a Me. Per questo vieni: ed io ti accoglierò a braccia aperte. Tutti quelli che Dio mi manda infatti, io non li respingerò: perché è questo che vuole Mio Padre. È per questo che mi ha mandato 
e questa è la Sua volontà: che io non perda nessuno di quelli che Lui mi ha affidato, ma dìa loro la gioia eterna. Sì, perché il Padre ha stabilito che quelli che vedono il Figlio e credono in Lui, dopo la morte resusciteranno.
Vivranno per sempre felici in Paradiso: RAGGIANTI COME STELLE !”.



	PRIMA LETTURA
(dall’Apocalisse di Giovanni 7,2-4.9-14)

Io, Giovanni, vidi salire dall’oriente un altro angelo, con il sigillo del Dio vivente. E gridò a gran voce ai quattro angeli, ai quali era stato concesso di devastare la terra e il mare: «Non devastate la terra né il mare né le piante, finché non avremo impresso il sigillo sulla fronte dei servi del nostro Dio». E udii il numero di coloro che furono segnati con il sigillo: 144.000 segnati, provenienti da ogni tribù dei figli d’Israele.

Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani. E gridavano a gran voce: «La salvezza appartiene al nostro Dio, seduto sul trono, e all’Agnello».

E tutti gli angeli stavano attorno al trono e agli anziani e ai quattro esseri viventi, e si inchinarono con la faccia a terra davanti al trono e adorarono Dio dicendo: «Amen! Lode, gloria, sapienza, azione di grazie, onore, potenza e forza al nostro Dio nei secoli dei secoli. Amen». 

Uno degli anziani allora si rivolse a me e disse: «Questi, che sono vestiti di bianco, chi sono e da dove vengono?». Gli risposi: «Signore mio, tu lo sai». E lui: «Sono quelli che vengono dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide nel sangue dell’Agnello».
	MP3 033
PRIMA LETTURA
(dall’Apocalisse di Giovanni 7,2-4.9-14)
L’Apocalisse di Giovanni è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Un giorno io presi Giovanni e gli feci vedere i quattro angeli, che stavano per dare inizio alla fine del mondo. Ad un tratto arrivò un altro angelo, con in mano il Mio sigillo, che gridava a gran voce: «Aspettate, aspettate: prima devo segnare col sigillo di Dio tutti gli uomini buoni della terra!». E segnava sulla fronte migliaia e migliaia di persone. 
Dopo arrivò una moltitudine immensa di gente, tanti che nessuno poteva contarli: di ogni razza e lingua. Stavano tutti in piedi davanti al Mio trono e davanti a Gesù Cristo: felicissimi. Erano avvolti in vestiti RAGGIANTI e, portando nelle mani le palme della vittoria, gridavano a gran voce: «Siamo stati salvati da Dio che siede sul trono: e da Gesù Cristo!». 
Allora gli angeli, gli anziani ed i quattro cherubini che stavano intorno al trono, adorandomi in ginocchio dicevano: «A Dio siano dati lode e gloria, riconoscenza ed onore, potere e forza. Nei secoli dei secoli, amen!». 
Uno degli anziani poi chiese a Giovanni: «Chi sono questi con i vestiti RAGGIANTI? Da dove vengono?». Giovanni gli rispose: «Tu lo sai meglio di me». E lui: «Sì, sono quelli che hanno sofferto per amore del Signore e, avendo sbiancato le loro vesti col sangue di Cristo, 
ora stanno sempre accanto a Dio: felici e RAGGIANTI COME STELLE!» “ .. 


	SALMO RESPONSORIALE (Salmo 23,1-6)

Rit. Ecco la generazione che cerca il tuo volto, Signore.

Del Signore è la terra e quanto contiene:
il mondo, con i suoi abitanti. È lui che l’ha fondato sui mari e sui fiumi l’ha stabilito.
Chi potrà salire il monte del Signore? Chi potrà stare nel suo luogo santo? Chi ha mani innocenti e cuore puro, chi non si rivolge agli idoli.

Egli otterrà benedizione dal Signore, giustizia da Dio sua salvezza. Ecco la generazione che lo cerca, che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 


	MP3 034
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 23,1-6)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Beati quelli che cercano il Mio volto. 
Mio è il mondo e tutto ciò che contiene: la terra e tutti i suoi abitanti. Io l’ho creata: posizionandola tra i fiumi e gli oceani. 
Chi potrà salire nel Mio regno? Ed abitare nella Mia casa? Chi ha mani innocenti e cuore buono: e non si affida agli idoli. 
Per questo tu affidati solo a Me, che sono il Signore: ed Io ti benedirò. Ti farò giustizia: sarò la tua salvezza. Beati quelli che cercano il Mio volto, 
perché vivranno per sempre alla Mia presenza: felici e RAGGIANTI COME STELLE !”.



	SECONDA LETTURA
(dalla prima lettera di Giovanni 3,1-3)





Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce: perché non ha conosciuto lui.


Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.
Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro.
	MP3 035
SECONDA LETTURA
(dalla prima lettera di Giovanni 3,1-3)


Questa lettera di Giovanni è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Giovanni - ci dice: 
“Carissimo, Io sono tuo Padre Dio: e ti voglio tanto bene. Tanto che ti considero Mio figlio. Ci pensi allora? Tu sei “figlio di Dio”: lo sei veramente! Ecco perché alcuni non ti amano: se non amano Me che sono il Padre, non possono amare nemmeno te che sei Mio figlio. 
Quindi tu fin d’ora, carissimo, sei “figlio di Dio”: ma non sai cosa diventerai. Per questo ora te lo dico: un giorno sarai simile a Me, perché Mi vedrai così come veramente Io sono! 
Come Gesù Cristo è puro infatti, se speri in Lui un giorno sarai purificato.
 E vivrai per sempre alla Mia presenza: felice e RAGGIANTE !“.


	VANGELO (Matteo 5,1-12a)

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».
	MP3 036
VANGELO (Matteo 5,1-12a)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 
“Vedendo le folle che venivano a Me sfiduciate, un giorno salii su una montagna. E sedutomi, dissi con autorità: 

«Beati voi umili: perchè sarete i proprietari del cielo.

Beati voi afflitti: perché sarete consolati da Dio.
Beati voi miti: perché erediterete il mondo.
Beati voi che subite ingiustizie: perchè riceverete giustizia.

Beati voi che sapete perdonare gli altri: perchè sarete perdonati da Dio.
Beati voi che avete il cuore buono: perchè vedrete il Signore.

Beati voi che cercate di costruire pace: perchè siete veramente figli di Dio.
Beati voi che siete perseguitati ingiustamente: perchè possiederete il regno dei cieli.

Beati voi, quando vi calunnieranno: e solo perché siete miei discepoli, mentiranno e diranno cose false contro di voi. Quel giorno voi dovete rallegrarvi ed esultare: perchè la vostra ricompensa sarà grandissima. 
Io infatti vi farò entrare nel Mio magnifico regno di gioia, dove vivrete per sempre felici: RAGGIANTI COME STELLE !»".


	PRIMA LETTURA
(dal libro del profeta Isaìa 25,6.7-9)



In quel giorno, preparerà il Signore degli eserciti per tutti i popoli, su questo monte, un banchetto di grasse vivande. Egli strapperà su questo monte il velo che copriva la faccia di tutti i popoli e la coltre distesa su tutte le nazioni. Eliminerà la morte per sempre.
Il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto, l’ignominia del suo popolo farà scomparire da tutta la terra, poiché il Signore ha parlato.
E si dirà in quel giorno: «Ecco il nostro Dio;
in lui abbiamo sperato perché ci salvasse.
Questi è il Signore in cui abbiamo sperato;
rallegriamoci, esultiamo per la sua salvezza».

	MP3 037
PRIMA LETTURA
(dal libro del profeta Isaìa 25,6.7-9)

Questa lettura è Parola di Dio. È Dio cioè che ci parla e - per bocca del profeta Isaìa - ci dice: 
"Un giorno inviterò tutti i popoli della terra sul Mio monte: alla Mia bellissima festa. E lì strapperò il velo di dolore, che ricopre la faccia di tutti gli uomini: disintegrando la morte per sempre! 
Quel giorno asciugherò le lacrime dal tuo volto: facendo scomparire tutte le umiliazioni che hai subìto sulla terra. Puoi esserne sicuro: te lo prometto! 
Quel giorno dirai: «Com’è grande il mio Dio: nel quale ho riposto la mia fiducia. Rallegriamoci felici ed esultiamo, perché il Signore ci ha salvati:
ci ha resi RAGGIANTI COME STELLE !»”.

 

	SALMO RESPONSORIALE 
(Salmo 24,6-7.17-18.20-21)


Rit. Chi spera in te, Signore, non resta deluso.
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da sempre. Ricòrdati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore. 


Allarga il mio cuore angosciato, liberami dagli affanni. Vedi la mia povertà e la mia fatica e perdona tutti i miei peccati.
Proteggimi, portami in salvo; che io non resti deluso, perché in te mi sono rifugiato. Mi proteggano integrità e rettitudine, perché in te ho sperato. 

	MP3 038
SALMO RESPONSORIALE 
(Salmo 24,6-7.17-18.20-21)

Questo salmo è parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Spera in Me: e non resterai deluso. 
Perché Io non dimentico mai di essere misericordioso: perché da sempre non faccio altro che amare. Sappi allora che Io non mi scordo mai di te: ed un giorno ti farò assaporare la Mia bontà infinita. 
Allevierò le angosce del tuo cuore, perdonerò i tuoi peccati: guarderò la tua sofferenza e ti libererò da ogni affanno. 
Ti renderò RAGGIANTE, ti porterò in salvo: e ti terrò sempre sotto la Mia protezione. Per questo rifugiati in Me: e non resterai deluso. Spera in Me: e resterai sempre integro ed onesto !”.


	SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Roma 8,14-23)

Fratelli, tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Padre!».
Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 

Ritengo infatti che le sofferenze del tempo presente non siano paragonabili alla gloria futura che sarà rivelata in noi. L’ardente aspettativa della creazione, infatti, è protesa verso la rivelazione dei figli di Dio.
La creazione infatti è stata sottoposta alla caducità – non per sua volontà, ma per volontà di colui che l’ha sottoposta – nella speranza che anche la stessa creazione sarà liberata dalla schiavitù della corruzione per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio.
Sappiamo infatti che tutta insieme la creazione geme e soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non solo, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.

	
MP3 039
SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Roma 8,14-23)
Questa lettera di Paolo è Parola di Dio. È Dio cioè che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice:
“Ama gli altri come fratelli e lasciati guidare dal Mio Spirito: perché tu sei Mio figlio. Non devi quindi rivolgerti a Me con paura: come se fossi mio schiavo. Tu sei Mio figlio adottivo: quindi puoi chiamarmi “Papà!”. 
Ed è il Mio Spirito che vive dentro di te, che ti autorizza a sentirti Mio figlio: figlio di Dio. E se sei Mio figlio, sei anche Mio erede, coerede di Gesù: perchè partecipando alle sofferenze di Cristo, erediterai il Mio magnifico regno di gioia.
Non essere triste allora: perchè le tue sofferenze non sono paragonabili alla felicità immensa che ti aspetta! 
Tutta la creazione infatti attende con impazienza di essere liberata dal dolore: 
è come una donna incinta, che geme e soffre nell’attesa del parto. E non solo la creazione, anche voi che avete dentro i germogli del Mio Spirito, dovete soffire un pò: nell’attesa di essere partoriti in Paradiso, dove finalmente potrete abbracciare Me che sono vostro Padre. 
E vivere per sempre nella Mia casa: felici e RAGGIANTI COME STELLE !”.



	VANGELO (Matteo 25,31-46)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
 
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sinistra.
 
Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi”. 

Allora i giusti gli risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?”. 
E il re risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.
 
Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”.
 
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?”. 
Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”. 

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna».

	MP3 040
VANGELO (Matteo 25,31-46)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 
«Alla fine del mondo Io siederò sul Mio trono con tutti i Miei angeli: e lì mi saranno portati tutti gli uomini della terra. E come fa il pastore con le sue pecore, separerò gli agnellini dai caproni: mettendo gli agnellini alla Mia destra ed i caproni alla Mia sinistra.


Agli agnellini che stanno alla Mia destra, dirò così: -Voi venite con Me, benedetti figli del Padre mio: ricevete in eredità il mio regno di gioia infinita! Perché quando avevo fame mi avete dato da mangiare, quando avevo sete mi avete dato da bere, quando ero straniero mi avete accolto, quando ero nudo mi avete vestito, quando ero ammalato mi avete visitato: e quando ero in carcere siete venuti a trovarmi!-.

Quelli risponderanno con umiltà: -Signore, ci deve essere un errore: noi non ti abbiamo mai visto né affamato nè assetato, né straniero né nudo, né ammalato né in carcere!-. 
Ma Io abbracciandovi risponderò: -Ogni volta che avete aiutato una persona che soffriva, voi avete aiutato Me!-.

Invece ai caproni che sono alla Mia sinistra, dirò così: -Via da me: andate nel fuoco eterno, dove avete scelto di stare col diavolo ed i Suoi demoni. Sì, perché Io avevo fame e non mi avete dato da mangiare, avevo sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, ero nudo e non mi avete vestito, ero ammalato e non mi avete visitato: ero in carcere e non siete venuti a trovarmi!-.

Quelli risponderanno con arroganza: -Ma che dici? Noi non ti abbiamo mai visto né affamato nè assetato, né straniero né nudo, né ammalato né in carcere!-.
 Ma Io sentenzierò: -Ogni volta che non avete aiutato una persona che soffriva, voi non avete aiutato Me!-.

Così i malvagi se ne andranno nel regno del dolore infinito, tristi e disperati. E voi giusti nel regno della gioia eterna:
felici e RAGGIANTI COME STELLE !”. 


	PRIMA LETTURA

(dal libro della Sapienza 3,1-9)




Le anime dei giusti sono nelle mani di Dio,
nessun tormento li toccherà. Agli occhi degli stolti parve che morissero, la loro fine fu ritenuta una sciagura, la loro partenza da noi una rovina, ma essi sono nella pace.

Anche se agli occhi degli uomini subiscono castighi, la loro speranza resta piena d’immortalità. In cambio di una breve pena riceveranno grandi benefici, perché Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé; li ha saggiati come oro nel crogiolo e li ha graditi come l’offerta di un olocausto. Nel giorno del loro giudizio risplenderanno, come scintille nella stoppia correranno qua e là. 

Governeranno le nazioni, avranno potere sui popoli e il Signore regnerà per sempre su di loro. Coloro che confidano in lui comprenderanno la verità, i fedeli nell’amore rimarranno presso di lui, perché grazia e misericordia sono per i suoi eletti.
	MP3 041

PRIMA LETTURA

(dal libro della Sapienza 3,1-9)

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Io sono Dio Onnipotente: e le anime dei giusti sono nelle Mie mani, dove mai più nessun tormento li toccherà! Agli occhi degli stolti, morendo hanno subito una sciagura: mentre invece sono entrati nella pace. 
Agli occhi degli uomini la loro fine è stato un castigo: invece hanno ricevuto il premio della piena immortalità. In cambio di una sofferenza breve, hanno ottenuto una gioia che non finirà mai. Io li ho esaminati: e li ho considerati degni. Come si fa con l’oro, li ho provati col fuoco: per trasformarli in splendidi gioielli. Ed infatti come gioielli, ora splendono: RAGGIANTI COME STELLE. Come le scintille del fuoco, corrono qua e là: scoppiettanti di gioia. 
Io vi garantisco che gli umili governeranno il mondo intero: perché si sono lasciati governare da Me, che sono il Signore. Perchè quelli che si affidano a Me, vedranno la verità: quelli che Mi amano, assaporeranno la Mia bontà ed il Mio amore. Vivranno sempre al Mio fianco: 
felici e RAGGIANTI COME STELLE !”.


	SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 41,2-3.5bcd; 42,3-5)

Rit. L’anima mia ha sete del Dio vivente. 


Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio.
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente:
quando verrò e vedrò il volto di Dio?


Avanzavo tra la folla, la precedevo fino alla casa di Dio, fra canti di gioia e di lode
di una moltitudine in festa.
Manda la tua luce e la tua verità: siano esse a guidarmi, mi conducano alla tua santa montagna, alla tua dimora.
Verrò all’altare di Dio, a Dio, mia gioiosa esultanza. A te canterò sulla cetra, Dio, Dio mio.

Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me? Spera in Dio: ancora potrò lodarlo,
lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 


	MP3 042
SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 41,2-3.5bcd; 42,3-5)
Questo salmo è parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“La tua anima ha sete di Me: perchè Io sono il Dio della vita. 
Come la cerva desidera l’acqua, così il tuo cuore desidera Me che sono Dio.
 Sì, la tua anima ha sete di Me: perchè Io sono il Dio della vita! E si disseterà completamente, solo quando verrà al mio cospetto: e vedrà il Mio volto. 
Tu avanza tra la folla, vieni nella Mia casa: tra canti di gioia e folle festanti. 
Ed Io ti manderò la Mia luce e la Mia verità: saranno esse a guidarti. A condurti al Mio santo monte: a farti entrare nella Mia casa. 
Quel giorno verrai a Dio e canterai davanti a Me con la tua cetra: pieno di gioia ed esultanza.
Perché allora, lasci che la tua anima si rattristi? E si agiti? Spera in Me, loda il Mio nome: e tornerai RAGGIANTE !”.  



	SECONDA LETTURA

(dall'Apocalisse di Giovanni 21,1-5a.6b-7)
Io, Giovanni, vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.
 
Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: «Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi
e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate».

E Colui che sedeva sul trono disse: «Ecco, io faccio nuove tutte le cose. Io sono l’Alfa e l’Omèga, il Principio e la Fine. A colui che ha sete io darò gratuitamente da bere alla fonte dell’acqua della vita. Chi sarà vincitore erediterà questi beni; io sarò suo Dio ed egli sarà mio figlio».
	MP3 043
SECONDA LETTURA

(dall'Apocalisse di Giovanni 21,1-5a.6b-7)
L’Apocalisse di Giovanni è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Un giorno presi Giovanni e gli feci vedere un cielo nuovo ed una terra nuova: completamente diversa da quella di prima. Ed una moltitudine di uomini, venire da Me felici e RAGGIANTI: come la sposa che va verso lo sposo. 
Poi gli feci sentire una voce potente, proveniente dal Mio trono, che diceva: “Dio e gli uomini qui vivono sotto la stessa tenda. Queste persone infatti sono Sue e Lui abita con loro: asciugando ogni lacrima dai loro occhi. Per cui qui non c’è più nè morte, né pianti, né affanni: perché tutte le sofferenze sono completamente passate!”.
Ed infine Io, seduto sul trono, dissi: “Ecco, Io ho fatto per voi un mondo completamente nuovo! Perché Io sono la “A” e la “Z”: l’inizio e la fine di ogni cosa. Chi ha sete venga, ed Io gli offrirò gratuitamente l’acqua della vita: mi segua, ed erediterà tutto questo. Così Io sarò il vostro Dio: e voi i miei figli. 
E vivrete sempre con Me: felici e RAGGIANTI COME STELLE !”. 



	VANGELO (Matteo 5,1-12a)


In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo:
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.
Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.
Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.

Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.
Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli».
	MP3 044
VANGELO (Matteo 5,1-12a)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 
“Vedendo le folle che venivano a Me sfiduciate, un giorno salii su una montagna. E sedutomi, dissi con autorità: 

«Beati voi umili: perchè sarete i proprietari del cielo.

Beati voi afflitti: perché sarete consolati da Dio.
Beati voi miti: perché erediterete il mondo.
Beati voi che subite ingiustizie: perchè riceverete giustizia.

Beati voi che sapete perdonare gli altri: perchè sarete perdonati da Dio.
Beati voi che avete il cuore buono: perchè vedrete il Signore.

Beati voi che cercate di costruire pace: perchè siete veramente figli di Dio.
Beati voi che siete perseguitati ingiustamente: perchè possiederete il regno dei cieli.

Beati voi, quando vi calunnieranno: e solo perché siete miei discepoli, mentiranno e diranno cose false contro di voi. Quel giorno voi dovete rallegrarvi ed esultare: perchè la vostra ricompensa sarà grandissima. 
Io infatti vi farò entrare nel Mio magnifico regno di gioia, dove vivrete per sempre felici: RAGGIANTI COME STELLE !»".


	PRIMA LETTURA
(dal secondo libro dei Maccabèi 7,1-2.9-14)





In quei giorni, ci fu il caso di sette fratelli che, presi insieme alla loro madre, furono costretti dal re, a forza di flagelli e nerbate, a cibarsi di carni suine proibite.
 
Uno di loro, facendosi interprete di tutti, disse: «Che cosa cerchi o vuoi sapere da noi? Siamo pronti a morire piuttosto che trasgredire le leggi dei padri».

[E il secondo,] giunto all’ultimo respiro, disse: «Tu, o scellerato, ci elimini dalla vita presente, ma il re dell’universo, dopo che saremo morti per le sue leggi, ci risusciterà a vita nuova ed eterna».


Dopo costui fu torturato il terzo, che alla loro richiesta mise fuori prontamente la lingua e stese con coraggio le mani, dicendo dignitosamente: «Dal Cielo ho queste membra e per le sue leggi le disprezzo, perché da lui spero di riaverle di nuovo». Lo stesso re e i suoi dignitari rimasero colpiti dalla fierezza di questo giovane, che non teneva in nessun conto le torture. 

Fatto morire anche questo, si misero a straziare il quarto con gli stessi tormenti. Ridotto in fin di vita, egli diceva: «È preferibile morire per mano degli uomini, quando da Dio si ha la speranza di essere da lui di nuovo risuscitati; ma per te non ci sarà davvero risurrezione per la vita».

	
MP3 045
PRIMA LETTURA
(dal secondo libro dei Maccabèi 7,1-2.9-14)

Questa lettura è parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: - Prendi esempio dalla fede coraggiosa dei 
7 fratelli Maccabèi. Un giorno infatti furono arrestati assieme alla loro madre da un re pagano che, a forza di torture e frustate, voleva costringerli a mangiare carni proibite: a rinnegare Me, il loro Dio. 
Ma uno dei fratelli, facendosi interprete della volontà di tutti, disse: “Non puoi chiederci una cosa del genere. Siamo pronti a morire, piuttosto che rinnegare il nostro Dio … ”. 
Il re allora si arrabbiò con lui: e lo uccise dopo avergli fatto tagliare lingua, mani e piedi. Poi si rivolse al secondo fratello: ma anche lui accettò quella morte terribile con coraggio. 
Anzi esalando l’ultimo respiro, disse con fierezza: “Tu sei solo un re crudele, che può eliminarci dalla vita presente: ma il Re dell’Universo ci ridarà una vita nuova e serena. Visto che siamo morti per Lui, ci porterà nel Suo magnifico regno: dove staremo VIVI E FELICI PER SEMPRE!”.

Poi andò dal terzo fratello, che mostrando la lingua e le mani esclamò con grande dignità: “Tagliatemele pure! Queste membra mi sono state date da Dio: e se io le perdo per amore Suo, Lui me le farà riavere di nuovo!”. Tutti i presenti - e persino lo stesso re - rimasero colpiti dalla fierezza di quel giovane, che non aveva nessuna paura delle torture e della morte. 
Dopo averlo ucciso allora, andarono dal quarto fratello. Ed anche lui, mentre veniva straziato, in fin di vita diceva al re: “È preferibile morire per il Signore, che vivere come te. La tua morte infatti sarà una condanna: noi invece abbiamo la speranza di VIVERE in eterno. 
Di andare da Dio e stare sempre con Lui: VIVI E FELICI PER SEMPRE !”-.


	SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 16,1.5-6.8b.15)




Rit. Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto. 

Ascolta, Signore, la mia giusta causa, sii attento al mio grido. Porgi l’orecchio alla mia preghiera: sulle mie labbra non c’è inganno.
Tieni saldi i miei passi sulle tue vie e i miei piedi non vacilleranno. Io t’invoco poiché tu mi rispondi, o Dio; tendi a me l’orecchio, ascolta le mie parole.

Custodiscimi come pupilla degli occhi, all’ombra delle tue ali nascondimi, io nella giustizia contemplerò il tuo volto, al risveglio mi sazierò della tua immagine. 

 
	
MP3 046

SALMO RESPONSORIALE

(Salmo 16,1.5-6.8b.15)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Un giorno contemplerai il Mio volto: e sarai completamente FELICE.
Io sono il tuo Signore: e ti ascolto. Rispondo al tuo grido di aiuto e ti faccio giustizia: perchè nelle tue parole non c'è inganno.
Sappi che Io tengo i tuoi passi, sempre saldi sulla Mia strada: e non li lascerò vacillare. Io sono il tuo Dio: invocami e ti risponderò. Perché il Mio orecchio è sempre attento: pronto ad ascoltare le tue parole. 
Io ho cura di te, perché ti amo: e per me sei prezioso, come la pupilla dei Miei occhi! Per questo come una chioccia col suo pulcino, ti tengo FELICE sotto le Mie ali: ed un giorno ti farò contemplare il Mio volto. Quel giorno ti risveglierai, saziato dalla Mia presenza: 
e starai sempre con Me, VIVO E FELICE PER SEMPRE !”.



	SECONDA LETTURA (seconda lettera di Paolo ai cristiani di Tessalonica 2,16 - 3,5)



Fratelli, lo stesso Signore nostro Gesù Cristo e Dio, Padre nostro, che ci ha amati e ci ha dato, per sua grazia, una consolazione eterna e una buona speranza, conforti i vostri cuori e li confermi in ogni opera e parola di bene.



Per il resto, fratelli, pregate per noi, perché la parola del Signore corra e sia glorificata, come lo è anche tra voi, e veniamo liberati dagli uomini corrotti e malvagi. La fede infatti non è di tutti. 


Ma il Signore è fedele: egli vi confermerà e vi custodirà dal Maligno. Riguardo a voi, abbiamo questa fiducia nel Signore: che quanto noi vi ordiniamo già lo facciate e continuerete a farlo.
Il Signore guidi i vostri cuori all’amore di Dio e alla pazienza di Cristo.
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SECONDA LETTURA (seconda lettera di Paolo ai cristiani di Tessalonica 2,16 - 3,5)

Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice:


“Sentitevi tutti fratelli, perché Io sono il Padre tutti gli uomini. Io ti amo: e voglio darti la consolazione eterna. Puoi vivere quindi con la buona speranza, che un giorno vivrai con Me: FELICE PER SEMPRE. Non temere, perchè Io e Mio Figlio Gesù Cristo conforteremo il tuo cuore: e ti daremo la forza di dire e fare, sempre cose buone. 
E poi ricordati di pregare per tutti gli evangelizzatori: affinché la Mia parola si diffonda e sia amata, quanto la ami tu. E prega anche affinché i miei fedeli possano essere liberati dagli uomini malvagi e cattivi che li perseguitano, proprio come perseguitavano Paolo (la bontà e la fede non sono mica cose da tutti!). 
Io comunque non abbandono mai chi Mi ama: per questo ti darò forza e ti proteggerò dal Maligno. Perché ho tanta fiducia in te: e so che continuerai a fare ciò che ti ho ordinato. 
Io ti guiderò al Mio amore: e ti darò la stessa pazienza, che ebbe Mio Figlio Gesù Cristo. 
Affinchè tu come Lui possa risorgere: e VIVERE con Me, FELICE PER SEMPRE !”. 

 

	VANGELO (Luca 20,27-38)


In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono che non c’è risurrezione – e gli posero questa domanda: 
«Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno che ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello”. C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie».
 
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio. 
Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui».
 
	MP3 048

VANGELO (Luca 20,27-38)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice:
- I sadducèi erano un gruppo di religiosi che negavano la resurrezione dei morti: travisando le Scritture. Alcuni di loro infatti un giorno si avvicinarono a Me e, forse per prendermi in giro, mi posero questa domanda: 
"Dicci maestro: se davvero i morti risorgono, quando una donna rimane vedova 7 volte e si risposa 7 volte, in Paradiso con quale dei 7 mariti dovrà accoppiarsi?". 

Ma Io risposi loro: “Il regno di Dio non è come questo mondo: lì non ci si accoppia, perchè si è già completamente strapieni d’amore. Nè si fanno figli, perché tutti si sentono già pienamente figli di Dio. In Paradiso cioè tutti VIVONO come angeli: gioiosi e FELICI PER SEMPRE ! 

Che i morti risorgono poi, lo dicono chiaramente le Scritture. Già rivolgendosì a Mosè dal roveto ardente ad esempio, Dio non disse: «Io sono il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe»? Lasciando intendere che questi antenati che Lo hanno servito, ora sono VIVI E FELICI con Lui? Dio allora non è il Dio della morte, ma della VITA: tutti infatti VIVONO grazie a Lui. 
E quelli che veramente Lo amano, VIVRANNO in eterno. Saranno beati in Paradiso: VIVI E FELICI PER SEMPRE !”-.

 

	PRIMA LETTURA
(dal libro del Siràcide 35,15b-17.20-22a)




Il Signore è giudice e per lui non c’è preferenza di persone. Non è parziale a danno del povero
e ascolta la preghiera dell’oppresso.


Non trascura la supplica dell’orfano, né la vedova, quando si sfoga nel lamento. Chi la soccorre è accolto con benevolenza, la sua preghiera arriva fino alle nubi. 


La preghiera del povero attraversa le nubi né si quieta finché non sia arrivata; non desiste finché l’Altissimo non sia intervenuto e abbia reso soddisfazione ai giusti e ristabilito l’equità.

	
MP3 049
PRIMA LETTURA
(dal libro del Siràcide 35,15b-17.20-22a)

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Io sono il Signore Dio. E sono un giudice imparziale: non faccio preferenze tra le persone. Non opero discriminazioni a danno dei poveri: anzi ascolto proprio le PREGHIERE DEGLI UMILI. 
Non trascuro le suppliche degli orfani: ma consolo i pianti delle vedove. La PREGHIERA di chi soccorre i deboli infatti, arriva direttamente in cielo: ed Io l’accolgo con benevolenza. 
Anche tu quindi, sii UMILE: e la tua PREGHIERA bucherà le nuvole. Arriverà subito a Me e non si calmerà finchè Io non l’avrò esaudita: finchè non ti avrò reso soddisfazione, ristabilendo la giustizia. 
Perché Io non respingo mai, LA PREGHIERA UMILE !”. 


	SALMO RESPONSORIALE
(Salmo 33,2-3.17-19.22)




Rit. Il povero grida e il Signore lo ascolta. 

Benedirò il Signore in ogni tempo, sulla mia bocca sempre la sua lode. Io mi glorio nel Signore: i poveri ascoltino e si rallegrino.

Il volto del Signore contro i malfattori, per eliminarne dalla terra il ricordo. Gridano e il Signore li ascolta, li libera da tutte le loro angosce.

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, egli salva gli spiriti affranti. Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; non sarà condannato chi in lui si rifugia. 
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SALMO RESPONSORIALE
(Salmo 33,2-3.17-19.22)
Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Io ascolto LA PREGHIERA DEGLI UMILI. 
Io sono il tuo Signore: benedicimi in ogni situazione, senza smettere mai di lodarmi. Voi UMILI che vi gloriate di Me: ascoltate e rallegratevi! 
Il mio sguardo affronta i superbi: e ne annienta il ricordo. Quando invece PREGANO GLI UMILI, Io li ascolto: liberandoli da tutte le loro angosce. 
Sappi allora, che Io sono vicino al tuo spirito affranto: sempre pronto a curare, il tuo cuore spezzato. A perdonarti, quando ti rifugi in Me: 
a sostenerti, quando mi servi con UMILTA'!”.


	SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo a Timòteo 4,6-8.16-18)
Figlio mio, io sto già per essere versato in offerta ed è giunto il momento che io lasci questa vita. 
Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta soltanto la corona di giustizia che il Signore, il giudice giusto, mi consegnerà in quel giorno; non solo a me, ma anche a tutti coloro che hanno atteso con amore la sua manifestazione.

Nella mia prima difesa in tribunale nessuno mi ha assistito; tutti mi hanno abbandonato. Nei loro confronti, non se ne tenga conto. 
Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero: e così fui liberato dalla bocca del leone. 
Il Signore mi libererà da ogni male e mi porterà in salvo nei cieli, nel suo regno; a lui la gloria nei secoli dei secoli. Amen.

	
MP3 051
SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo a Timòteo 4,6-8.16-18)

Questa lettera a Timoteo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice: 
"Figlio mio, ormai mi resta poco da vivere. Ma sono pronto ad offrire il mio sangue in sacrificio: con UMILTA'. 
Non mi sento sconfitto, perché ho combattuto una battaglia giusta: e soprattutto perché ho mantenuto la fede. Mi sento come un maratoneta, che ha terminato la sua corsa vittoriosa. E sta aspettando solo di salire sul podio per ricevere il premio: la corona di uomo giusto, che il Signore (giudice giusto) mi consegnerà. Non solo a me, ma a tutti quelli che sperano in Lui e Lo amano. 
Durante il mio primo processo mi hanno abbandonato tutti (Dio non tenga conto del loro peccato!): 
mi è stato vicino però il Signore, dandomi tanta forza. E per consentirmi di annunziare il Suo messaggio ad altre persone, ha evitato che fossi condannato ad essere dato in pasto ai leoni.

Anche adesso allora, il Signore mi libererà da ogni male (a Lui sia resa sempre gloria, nei secoli dei secoli amen!): mi farà entrare nel Suo regno di gioia, preparato in cielo 
per i Suoi UMILI servi !


	VANGELO (Luca 18,9-14)

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: 

«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano.
 

Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”. 


Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. 

Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato».

	MP3 052
VANGELO (Luca 18,9-14)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 
“Una volta raccontai questa parabola per quelli che vivono senza UMILTÁ e, presumendo di essere giusti, disprezzano sempre gli altri: 


- Un giorno due uomini entrarono in chiesa a PREGARE: uno era un farisèo devoto, l’altro un pubblicano peccatore (i pubblicani erano esattori delle tasse corrotti: si erano venduti ai romani e, riscuotendo le tasse, spesso rubavano chiedendo molto più del dovuto). 

Il farisèo devoto, ritto in piedi in prima fila, PREGAVA con superbia dicendo tra sè: "Mio Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini. Non rubo, non tradisco mia moglie e non imbroglio nessuno: come invece fa questo pubblicano corrotto. Anzi io digiuno per Te due volte alla settimana: e di quello che guadagno, offro al Tuo tempio addirittura la decima parte !". 

Il pubblicano corrotto invece, senza avere nemmeno il coraggio di farsi avanti, con grande sincerità diceva con gli occhi bassi questa PREGHIERA UMILE: "Mio Dio, perdonami: perché sono un povero peccatore!" -. 

Io vi assicuro che quel pubblicano corrotto è uscito dalla chiesa perdonato: mentre il farisèo devoto no. Il Signore infatti UMILIA quelli che si innalzano: ed innalza quelli che si UMILIANO. 
Per questo anche tu quando preghi, non vantarti: non disprezzare gli altri. Ma poniti verso Dio, con lo spirito di quel povero pubblicano: rivolgendogli una PREGHIERA UMILE !”. 

  

	PRIMA LETTURA
(dal libro dell’Èsodo 17,8-13a)






In quei giorni, Amalèk venne a combattere contro Israele a Refidìm. Mosè disse a Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed esci in battaglia contro Amalèk. Domani io starò ritto sulla cima del colle, con in mano il bastone di Dio». 
Giosuè eseguì quanto gli aveva ordinato Mosè per combattere contro Amalèk, mentre Mosè, Aronne e Cur salirono sulla cima del colle. Quando Mosè alzava le mani, Israele prevaleva; ma quando le lasciava cadere, prevaleva Amalèk. 

Poiché Mosè sentiva pesare le mani, presero una pietra, la collocarono sotto di lui ed egli vi si sedette, mentre Aronne e Cur, uno da una parte e l’altro dall’altra, sostenevano le sue mani. 
Così le sue mani rimasero ferme fino al tramonto del sole. Giosuè sconfisse Amalèk e il suo popolo, passandoli poi a fil di spada.
	
MP3 053
PRIMA LETTURA
(dal libro dell’Èsodo 17,8-13a)

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: “Affronta le battaglie della vita con FEDE e TENACIA: come fece Mosè 
quando nella località di Refidìm, fu assediato dall’esercito del terribile Amalèk. Subito infatti disse al giovane Giosuè: “Domani scegli i nostri uomini migliori e vai ad affrontare il nemico senza paura: perchè io starò col mio bastone sulla collina, a pregare per te!”. 
Giosuè eseguì l'ordine e l’indomani scese a combattere contro Amalèk: mentre Mosè, Cur ed il sacerdote Aronne, salirono sul monte a pregare per lui. Quando Mosè pregava alzando le mani al cielo con FEDE, gli ebrei vincevano: ma quando si stancava e le braccia gli cadevano appesantite, gli ebrei perdevano. 
Cur ed il sacerdote Aronne allora, fecero sedere Mosè su una grande pietra: e tenendogli le mani alzate (uno da una parte ed uno dell’altra), lo sostenevano nella preghiera. 

Così pregarono TENACEMENTE fino al tramonto: finchè Giosuè non sconfisse l’esercito del terribile Amalèk. 
Anche voi allora fate così: non stancatevi mai di sostenervi a vicenda nella preghiera. Rivolgetevi sempre a Dio: con FEDE TENACE!”.


	SALMO RESPONSORIALE (Salmo 120,1-8)




Rit. Il mio aiuto viene dal Signore. 

Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore: egli ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede, non si addormenterà il tuo custode. Non si addormenterà, non prenderà sonno il custode d’Israele.

Il Signore è il tuo custode, il Signore è la tua ombra e sta alla tua destra. Di giorno non ti colpirà il sole, né la luna di notte.
Il Signore ti custodirà da ogni male: egli custodirà la tua vita. Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, da ora e per sempre. 


	
MP3 054
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 120,1-8)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Io sono il tuo aiuto.

Quando alzi gli occhi al cielo con FEDE, chiedendoti: -Chi verrà ad aiutarmi?-, ricorda una cosa: -Io sono il tuo aiuto-. Sì, proprio Io: il Signore che ha fatto i cieli e la terra! 
Sono Io infatti, il guardiano della tua vita. Non ti abbandonerò: non ti lascerò vacillare. Non mi addormenterò: veglierò sempre su di te. 

Sono Io la tua guardia del corpo, che ti segue ovunque con TENACIA. Come un ombra, ti sto sempre accanto: giorno e notte. 
Io sono il Signore: il guardiano che ti protegge da ogni pericolo. La guardia del corpo che sta sempre al tuo fianco, quando esci e quando entri: in ogni momento. 
Per questo non aver paura: ed affidati a Me con FEDE TENACE !”.



	SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo a Timòteo 3,14 - 4,2)

Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù.
 Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona.

Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua manifestazione e il suo regno: annuncia la Parola, insisti al momento opportuno e non opportuno, ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnanimità e insegnamento.

	
MP3 055
SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo a Timòteo 3,14 - 4,2)

Questa lettera a Timoteo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice: 
“Figlio mio, rimani sempre TENACEMENTE unito a Me: a Me che sono il Signore. Non perdere la FEDE in Gesù Cristo che conduce alla salvezza, alla quale la tua famiglia ha voluto istruirti fin dall’infanzia: facendoti conoscere le Sacre Scritture. 
Tutta la Bibbia infatti è ispirata da Me: da Dio. E' utile per insegnare, convincere, correggere, educare alla giustizia: e darti una FEDE piena e completa, che ti spinga a compiere opere buone. 

Ti scongiuriamo allora, Io e quel Gesù Cristo che un giorno verrà a giudicare i vivi ed i morti: annuncia sempre la Mia parola. Non smettere mai di ammonire, rimproverare, esortare ed incoraggiare alla FEDE. Con dolcezza: ma anche con TENACIA !". 


	
VANGELO (Luca 18,1-8)

In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai:
 «In una città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”. 

Per un po’ di tempo egli non volle; 
ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che questa vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non venga continuamente a importunarmi”». 
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di lui? Li farà forse aspettare a lungo? 
Io vi dico che farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?».

	MP3 056
VANGELO (Luca 18,1-8)

Questo passo del vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice:
“Un giorno volevo far capire ai miei discepoli quanto è importante pregare senza stancarsi mai: con FEDE TENACE. Allora raccontai loro questa parabola:

«In una città c’era un giudice corrotto, che non aveva nessun rispetto né di Dio né della giustizia. Un giorno andò lui una vedova e gli disse: -Mi hanno fatto questo torto: vorrei che tu mi facessi giustizia!-.
Ma lui non aveva tempo da perdere con una povera vedova: e la mandò via, con una scusa. Quella però tornava sempre a chiedergli giustizia: con FIDUCIA E TENACIA. 
Finchè il giudice pensò: “Anche se non me ne frega niente di Dio e degli uomini, le farò giustizia. Perchè questa vedova è davvero TENACE: e se non l’accontento, verrà ad importunarmi ogni giorno!-».  

Perciò Io dico a tutti voi: "Vedete? Chi è TENACE riesce ad ottenere giustizia persino dai disonesti: figuriamoci se non la otterrà da Dio che è Giudice Onestissimo! Per ogni cosa allora rivolgiti a Lui pregandolo con TENACIA e continuità, ogni mattino ed ogni sera: e stai pur certo che non ti farà attendere a lungo. 
Ti farà giustizia prontamente: per premiare la tua FEDE 

TENACE !”.


	PRIMA LETTURA
(dal libro della Sapienza 11,22 - 12,2)


Signore, tutto il mondo davanti a te è come polvere sulla bilancia, come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra.

Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, chiudi gli occhi sui peccati degli uomini, aspettando il loro pentimento. Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato; se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata.
Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta? Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all’esistenza?
Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue, Signore, amante della vita. Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose.


Per questo tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno peccato, perché, messa da parte ogni malizia, credano in te, Signore.

	
MP3 057
PRIMA LETTURA
(dal libro della Sapienza 11,22 - 12,2)
Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Io sono il Signore. Di fronte a Me il mondo intero, è come una goccia di rugiada al mattino: come un granellino di polvere, messo sulla bilancia! 
Io posso tutto: ed ho compassione di tutti. Cerco infatti di chiudere un occhio, di fronte ai tuoi peccati: aspettando il tuo pentimento. Sì, perché Io amo tutti: non odio nessuno. D’altronde come potrei odiare qualcuno, se vi ho creati tutti Io?
E come può esistere qualcuno, che non sia stato voluto da Me? E come può sopravvivere, se Io non lo voglio? 
Per questo Io sono indulgente verso di te: perchè sei una Mia creatura. Perché in te pulsa il Mio spirito. Tutte le cose che vivono infatti, le ho fatte Io: Io che sono il Signore, amante della vita! 
Per questo quando sbagli Io non ti distruggo, ma ti correggo a poco a poco: ti ammonisco, affinchè tu comprenda dove hai peccato. E rinnegando la tua cattiveria, ti affidi a Me.
Perché Io non desidero altro, che SALVARE GLI UOMINI PERSI !”.


 

	SALMO RESPONSORIALE
(Salmo 144,1-2.8-12.14)


Rit. Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 


O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre.
Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande nell’amore. Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. Dicano la gloria del tuo regno e parlino della tua potenza.
Fedele è il Signore in tutte le sue parole e buono in tutte le sue opere. Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiunque è caduto.
	
MP3 058
SALMO RESPONSORIALE
(Salmo 144,1-2.8-12.14)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Io sono il tuo Signore: benedici sempre il Mio nome. 
Io sono il tuo Dio, il tuo Re: benedicimi ed esaltami sempre, ogni giorno della tua vita. 
Io sono il Signore, paziente e misericordioso: poco propenso alla rabbia e sempre disposto ad amare! Sono buono con tutti: la Mia tenerezza si espande su tutto l’universo. 
Voi che siete Mie creature, lodatemi: voi che siete Miei fedeli, beneditemi. Parlate della Mia potenza: raccontate la Mia bellezza. 
Ditelo a tutti, che le Mie parole sono giuste: e sono buone tutte le Mie opere. Perchè Io sono sempre disposto a sostenere chi vacilla, a rialzare chi è caduto: 
a SALVARE CHI SI É PERSO !”.


	SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo ai cristiani di Tessalonica 1,11 - 2,2)

Fratelli, preghiamo continuamente per voi, perché il nostro Dio vi renda degni della sua chiamata e, con la sua potenza, porti a compimento ogni proposito di bene e l’opera della vostra fede, perché sia glorificato il nome del Signore nostro Gesù in voi, e voi in lui, secondo la grazia del nostro Dio e del Signore Gesù Cristo.

Riguardo alla venuta del Signore nostro Gesù Cristo e al nostro radunarci con lui, vi preghiamo, fratelli, di non lasciarvi troppo presto confondere la mente e allarmare né da ispirazioni né da discorsi, né da qualche lettera fatta passare come nostra, quasi che il giorno del Signore sia già presente.
 
	
MP3 059
SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo ai cristiani di Tessalonica 1,11 - 2,2)

Questa lettera di Paolo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e – per bocca di Paolo – ci dice: 
“Ama gli altri come fratelli e prega continuamente per tutti: affinchè Io - che sono il tuo Dio - possa renderti degno della grandezza a cui ti ho chiamato. Ed aiutarti con la Mia potenza a realizzare tutte le opere buone, che il tuo cuore pieno di fede ti chiede di compiere. Con l’aiuto della Mia grazia così, renderai gloria al tuo Signore Gesù Cristo: ed anche Lui, potrà gloriarsi di te. 
Ti raccomando poi di non lasciarti confondere ed allarmare, da chi dice che la fine del mondo è vicina: affermando di averlo saputo per ispirazione, o da un discorso di qualcuno, o da una lettera scritta da Paolo o da altri. 
Non dimenticare infatti, che nessuno può sapere il giorno in cui questo mondo finirà: l'ora in cui il Signore Gesù Cristo tornerà, a SALVARE i giusti !”.


	VANGELO (Luca 19,1-10)


In quel tempo, Gesù entrò nella città di Gèrico e la stava attraversando, quand’ecco un uomo, di nome Zacchèo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. 

Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un sicomòro, perché doveva passare di là.
 
Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zacchèo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». 
Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!».
 
Ma Zacchèo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto».

Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch’egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell’uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
 
	MP3 060
VANGELO (Luca 19,1-10)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci racconta: 
“Un giorno mentre stavo entrando nella città di Gèrico, un uomo ricco e corrotto di nome Zacchèo (era il capo degli esattori delle tasse, dei pubblicani!) stava in mezzo alla gente: desideroso di vedermi. Ma non ci riusciva, perché c’era troppa folla: e lui era basso di statura.

Allora si fece avanti e decise di salire su di un albero di sicomòro: proprio nel punto in cui stavo per passare. 
Arrivando lo vidi e, alzando lo sguardo verso di lui, gli dissi: “Zacchèo, perchè ci tieni tanto a vedermi? Dài, scendi: che se mi vuoi verrò subito a casa tua!".

Zacchèo scese immediatamente e si mise a farmi strada verso casa: pieno di gioia. Tutti però mormoravano alle sue spalle, dicendo: “Sta andando a casa di un esattore ladro: di un peccatore schifoso!”.

Zacchèo allora si fermò e sinceramente pentito, mi disse: “Signore, ho deciso di cambiare: per questo darò la metà dei miei beni ai poveri. Ed a tutti quelli a cui ho rubato qualcosa, ti prometto che restituirò 4 volte di più!”.

Io allora esclamai: “In questa casa è appena entrata la SALVEZZA: perché da oggi anche quest’uomo, può dire di essere figlio di Abramo. Io infatti sono venuto proprio per aiutare i peccatori: per SALVARE GLI UOMINI PERSI!”.


	


PRIMA LETTURA
 (dal libro del profeta Malachìa 3,19-20)





Ecco: sta per venire il giorno rovente come un forno. Allora tutti i superbi e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno come paglia; quel giorno, venendo, li brucerà – dice il Signore degli eserciti – fino a non lasciar loro né radice né germoglio.
Per voi, che avete timore del mio nome, sorgerà con raggi benefici il sole di giustizia.

	
MP3 061
PRIMA LETTURA
 (dal libro del profeta Malachìa 3,19-20)

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca del profeta Malachìa - ci dice: “NON AVERE PAURA! Perché
arriverà il giorno in cui tutti i superbi ed i prepotenti della terra, saranno spazzati via e bruciati come la paglia: e di loro non resterà nemmeno il ricordo! 
Per te che sei umile e temi il Mio nome, invece, quel giorno sarà un vero trionfo. Sarà come una nuova alba: in cui finalmente sorgerà, il sole della giustizia !”.



	SALMO RESPONSORIALE (Salmo 97,5-9)




Rit. Il Signore giudicherà il mondo con giustizia. 
Cantate inni al Signore con la cetra, con la cetra e al suono di strumenti a corde; con le trombe e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore.
Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti. I fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne davanti al Signore che viene a giudicare la terra.

Giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine. 

 
	
MP3 062
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 97,5-9)

Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Io sono il Signore: e giudico il mondo con giustizia. 
Cantami inni con la cetra: con la cetra e tanti strumenti a corda. Anche con i corni e le trombe, acclama a Me: che sono il Re dell’Universo. 
Saltate di gioia voi pesci del mare: e voi tutti abitanti della terra. I fiumi applaudano e le montagne esultino: davanti a Me che vengo, a giudicare la terra. 

Io giudicherò il mondo con bontà e giustizia: 
quindi, tu NON AVERE PAURA !“.



	SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo ai cristiani di Tessalonica 3,7-12)



Fratelli,



sapete in che modo dovete prenderci a modello: noi infatti non siamo rimasti oziosi in mezzo a voi, né abbiamo mangiato gratuitamente il pane di alcuno, ma abbiamo lavorato duramente, notte e giorno, per non essere di peso ad alcuno di voi.
Non che non ne avessimo diritto, ma per darci a voi come modello da imitare. E infatti quando eravamo presso di voi, vi abbiamo sempre dato questa regola: chi non vuole lavorare, neppure mangi. 


Sentiamo infatti che alcuni fra voi vivono una vita disordinata, senza fare nulla e sempre in agitazione. 
A questi tali, esortandoli nel Signore Gesù Cristo, ordiniamo di guadagnarsi il pane lavorando con tranquillità.
 
	
MP3 063
SECONDA LETTURA (dalla seconda lettera di Paolo ai cristiani di Tessalonica 3,7-12)

Questa lettera di Paolo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice: 
“Ama gli altri come fratelli. 
E non fare come quelli che nella comunità di Tessalonica, ai tempi di Paolo avevano addirittura smesso di lavorare: pensando che la fine del mondo fosse vicina. Nessuno invece può sapere quando il mondo finirà: quindi, tu NON AVERE PAURA! 
Anzi prendi esempio da Paolo che, proprio quando era a Tessalonica, non stava senza far niente: ma lavorava duramente giorno e notte, per non essere di peso a nessuno. 

Avrebbe potuto anche farsi mantenere dalla comunità cristiana, ma non lo faceva: proprio per dare l’esempio. Ed infatti ai cristiani oziosi di Tessalonica, lui diede questa regola: “Non vuoi guadagnarti il pane? Bene. Allora non mangiarlo!”. 
Ed invece c’è sempre chi vive in modo disordinato, senza far niente: agitato e scontento. 
A te invece noi ti ordiniamo, Io e Mio Figlio Gesù Cristo, di lavorare: con impegno e serenità !”.


	VANGELO (Luca 21,5-19)

In quel tempo, mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi,
Gesù disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta».
 
Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: 
«Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! 
Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine».

Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo.
 
Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. 
Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere.
 

Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita».
 
	MP3 064

VANGELO (Luca 21,5-19)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 
- Un giorno i Miei discepoli stavano ammirando IMPAURITI la grandiosità del tempio di Gerusalemme, con le sue pietre e le sue ricchissime decorazioni: segno della potenza terribile dei sommi sacerdoti. 
Ma Io dissi loro: “NON dovete AVERE PAURA! Verrà il giorno infatti, in cui tutte le cose costruite dagli uomini saranno distrutte: e non ne resterà in piedi, nemmeno una pietra!”. 

Quelli mi chiesero: “Ma come facciamo a capire quando questo accadrà, così ci faremo trovare pronti?”. Io allora risposi: “Quando il mondo finirà, nessuno può saperlo prima: per questo voi dovete essere pronti sempre! 
Molti verranno dicendo «il Messia sono io» oppure «è arrivata l’ora», ma tu non ascoltarli: NON AVERE PAURA! 

Anche se ci saranno guerre mondiali e terribili rivoluzioni, tu non temere: perché questo non necessariamente significa, che la fine del mondo è vicina”. 

Poi aggiunsi: “E se anche ci fossero terribili carestie, epidemie e terremoti, segni grandiosi nel cielo e fatti terrificanti sulla terra, Io resterò sempre con te: quindi NON AVERE PAURA!
Anche se ti mettessero le mani addosso e ti picchiassero, se ti portassero in tribunale o in prigione, se ti trascinassero davanti ai re ed ai governanti solo perché sei mio discepolo, tu NON AVERE PAURA: anzi prendila come una buona occasione, per parlare di Me. 

Ed anche quando ti accuseranno, non preoccuparti troppo di cosa dire in tua difesa: perchè sarò Io a suggerirti le parole giuste. Ti darò una sapienza così grande, che i tuoi avversari non potranno resistere: né controbattere. 

Anche se fossi tradito dai parenti e dagli amici, e persino dai genitori e dai fratelli, odiato da tutti o addirittura ucciso, Io ti assicuro una cosa: del tuo capo, non si perderà nemmeno un capello! Se infatti saprai resistere fino alla fine, Io salverò la tua vita. 
Insomma non dimenticare mai che Io sono sempre al tuo fianco: perciò NON AVERE PAURA !”.
  


	PRIMA LETTURA
 (dal secondo libro di Samuele 5,1-3)


In quei giorni, vennero tutte le tribù d’Israele da Davide a Ebron, e gli dissero: «Ecco noi siamo tue ossa e tua carne. 

Già prima, quando regnava Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi Israele. Il Signore ti ha detto: “Tu pascerai il mio popolo Israele, tu sarai capo d’Israele”». 
Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele dal re a Ebron, il re Davide concluse con loro un’alleanza a Ebron davanti al Signore ed essi unsero Davide re d’Israele.

	
MP3 065
PRIMA LETTURA
 (dal secondo libro di Samuele 5,1-3)

Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
- Un giorno tutte le tribù ebraiche si radunarono nella città di Èbron e dissero al pastore Davide: "Ecco, da oggi tu sarai il nostro RE: e noi i tuoi sudditi!”. 
Infatti già da quando il RE era Sàul, in realtà era Davide a guidarli. Per questo Io che sono il Signore, dissi a Davide: “Ora devi essere tu il RE d’Israele: il pastore del Mio popolo!”. 
Così quel giorno ad Èbron, tutti i responsabili delle tribù ebraiche si inchinarono davanti a Davide, stringendo con lui un patto di alleanza: e consacrandolo RE, alla Mia presenza. 
Dai discendenti del RE Davide poi, Io feci venire nel mondo Gesù Cristo: il RE dell’Universo. Mio Figlio sceso sulla terra, per far salire gli uomini in cielo: nel Mio MAGNIFICO REGNO D'AMORE ! –



	SALMO RESPONSORIALE (Salmo 121,1-6)



Rit. Andremo con gioia alla casa del Signore. 

Quale gioia, quando mi dissero: «Andremo alla casa del Signore!». Già sono fermi i nostri piedi
alle tue porte, Gerusalemme!
È là che salgono le tribù, le tribù del Signore,
secondo la legge d’Israele, per lodare il nome del Signore. Là sono posti i troni del giudizio,
i troni della casa di Davide. 

	
MP3 066
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 121,1-6)
Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Vieni nella Mia casa: con gioia. 
Quanta felicità proverai, quando ti diranno: «Su, vieni con noi alla casa del Signore!». Già vedo i tuoi piedi fermi, davanti alla Mia porta: ed il tuo cuore battere di gioia. 
Tutte le tribù d’Israele vengono a Gerusalemme, in questo luogo santo: per lodare il Mio nome. Perché qui nascerà il Messìa, il RE discendente del RE Davide che dal Suo trono giudicherà il mondo: 
con AMORE e giustizia!”.


	SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Colòsse 1,12-20)


Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce. È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la redenzione, il perdono dei peccati.


Egli è immagine del Dio invisibile, primogenito di tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, Dominazioni, Principati e Potenze. 




Tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui sussistono.

Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa.
Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia lui ad avere il primato su tutte le cose.


È piaciuto infatti a Dio che abiti in lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui
siano riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli.
 
	
MP3 067
SECONDA LETTURA (dalla lettera di Paolo ai cristiani di Colòsse 1,12-20)

Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca di Paolo - ci dice:

“Ama gli altri come fratelli e ringraziami sempre con gioia, perché Io sono Dio tuo Padre: ed un giorno ti farò entrare nel Mio MAGNIFICO REGNO di luce. Sono Io infatti che ti ho liberato dal buio delle tenebre, introducendoti nel REGNO D’AMORE di Mio Figlio: sacrificandolo per darti la salvezza ed il perdono dei peccati. 
Tu non mi vedi: per questo ho mandato sulla terra Gesù Cristo, che è la Mia immagine visibile. Come Me infatti Lui esiste prima di ogni creatura, ed insieme a Me ha creato tutte le cose: quelle nei cieli e quelle sulla terra, quelle che si vedono e quelle che non si vedono (ha creato persino gli angeli e gli arcangeli, i cherubini ed i serafini!). 
Tutte le cose quindi sono state create per mezzo di Cristo: ed a Lui torneranno. Perchè Lui è il RE dell’Universo: esiste prima di tutte le cose, e tutte le cose esistono grazie a Lui. 
Ma Gesù è anche il Capo di voi credenti: di quelli che come te Lo amano così tanto, da formare con Lui un solo Corpo. Insomma è Lui il principio di tutto: e proprio per dimostrare che Lui ha il primato su tutte le cose, gli ho fatto vincere la morte.
Insomma a Me è piaciuto far abitare in Mio Figlio tutta la pienezza della Mia divinità, per riconciliarmi col mondo intero: e così, grazie al sangue della Sua croce, fare pace con gli uomini.
Per dare a te ed a tutti, la possibilità di andare in Paradiso: nel Mio MAGNIFICO REGNO D’AMORE !”.


	VANGELO (Luca 23,35-43)




In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto».
 
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei».

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male».
 
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». 

Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».
 
	MP3 068

VANGELO (Luca 23,35-43)

Questo vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 
“Mentre soffrivo sulla croce, la gente stava lì a godersi il macabro spettacolo. I sacerdoti del tempio intanto, mi deridevano dicendo: «Guardatelo il nostro RE: il Messia che doveva salvare il nostro popolo. Non è nemmeno capace di salvare se stesso! ». 

Ed anche i soldati romani mi deridevano, spruzzandomi aceto in faccia e dicendo: "Ecco il RE degli ebrei: quello che doveva sconfiggere il nostro esercito!". Per umiliarmi infatti, sulla mia croce misero un cartello con scritto: "Il RE degli ebrei”. 

Anche uno dei due delinquenti crocifissi al Mio fianco, mi insultava dicendomi: "Tu non sei il Messia venuto a salvarci? Perchè non ci salvi da questa croce?". Ma l’altro diceva all’amico, zittendolo: "Neanche in punto di morte hai rispetto per il Signore? Noi meritiamo tutto questo: Lui no!". 


Poi quest’ultimo, rivolgendosi a Me, aggiunse con sincera umiltà: "Ti prego Signore, abbi pietà di me: quando entrerai nel Tuo REGNO...". 
Io allora gli risposi: "Non temere: perché Io ti garantisco, che oggi stesso sarai con me in Paradiso. 
Presto ci riabbracceremo felici, nel mio MAGNIFICO REGNO D’AMORE! ”.


	

PRIMA LETTURA (Sapienza 18,6-9)

La notte [della liberazione] fu preannunciata ai nostri padri, perché avessero coraggio, sapendo bene a quali giuramenti avevano prestato fedeltà.
Il tuo popolo infatti era in attesa della salvezza dei giusti, della rovina dei nemici. Difatti come punisti gli avversari, così glorificasti noi, chiamandoci a te. 


I figli santi dei giusti offrivano sacrifici in segreto e si imposero, concordi, questa legge divina: di condividere allo stesso modo successi e pericoli, intonando subito le sacre lodi dei padri.

	MP3 069
PRIMA LETTURA (Sapienza 18,6-9)
Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e secondo me ci dice: 
“Coraggio: perché presto arriverà il giorno della tua liberazione. Te lo giuro: e tu sai bene, che puoi avere FEDE nei Miei giuramenti! 
Ti prometto che alla fine i malvagi che ti aggrediscono andranno in rovina: mentre i buoni si salveranno. In un sol colpo infatti punirò i vostri avversari ed innalzerò voi, miei SERVITORI FEDELI: chiamandovi a Me.
 Se vuoi essere santo, figlio dei giusti, offriti a Me in sacrificio: nel segreto del tuo cuore. Impòniti di osservare questa legge che ora ti dò: condividi sempre con gli altri sia i successi che i pericoli. E soprattutto non smettere mai di lodarmi, di innalzare a Me le preghiere che recitavano i tuoi antenati: 
miei SERVITORI FEDELI !”.


	SALMO RESPONSORIALE
(Salmo 32,1.12;18-19;20-22)

Rit. Beato il popolo scelto dal Signore. 


Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uomini retti è bella la lode. Beata la nazione che ha il Signore come Dio, il popolo che egli ha scelto come sua eredità.

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame.

L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro scudo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te noi speriamo. 


	MP3 070
SALMO RESPONSORIALE
(Salmo 32,1.12;18-19;20-22)
Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e secondo me ci dice: 
“Io ti ho scelto come mio SERVITORE: per renderti beato. 
Vivi con giustizia: ed esulterai di gioia. Vivi da uomo onesto: e non smetterai mai di lodarmi. Io ho scelto te come figlio: come destinatario della Mia eredità. Tu sceglimi come tuo Signore: e sarai beato. 
Ecco, il Mio sguardo veglia su di te: perché tu hai FIDUCIA nel mio amore. Per questo io ti libererò dalla morte: e ti nutrirò quando avrai fame. 
Abbi FIDUCIA in Me: ed io sarò il tuo scudo, il tuo aiuto. Il Mio amore pulserà sempre nel tuo cuore: perché Tu mi hai scelto Me come tuo Signore. Hai riposto in Me la tua speranza: 
scegliendo di essere Mio SERVITORE FEDELE!



	SECONDA LETTURA

(lettera agli Ebrei 11,1-2.8-19)




Fratelli, la fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. 

Per questa fede i nostri antenati sono stati approvati da Dio.
Per fede, Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava.

Per fede, egli soggiornò nella terra promessa come in una regione straniera, abitando sotto le tende, come anche Isacco e Giacobbe, coeredi della medesima promessa. Egli aspettava infatti la città dalle salde fondamenta, il cui architetto e costruttore è Dio stesso.

Per fede, anche Sara, sebbene fuori dell’età, ricevette la possibilità di diventare madre, perché ritenne degno di fede colui che glielo aveva promesso. 
Per questo da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia che si trova lungo la spiaggia del mare e non si può contare.

Nella fede morirono tutti costoro, senza aver ottenuto i beni promessi, ma li videro e li salutarono solo da lontano, dichiarando di essere stranieri e pellegrini sulla terra. Chi parla così, mostra di essere alla ricerca di una patria.


Se avessero pensato a quella da cui erano usciti, avrebbero avuto la possibilità di ritornarvi; ora invece essi aspirano a una patria migliore, cioè a quella celeste. Per questo Dio non si vergogna di essere chiamato loro Dio. Ha preparato infatti per loro una città.


Per fede, Abramo, messo alla prova, offrì Isacco, e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unigenito figlio, del quale era stato detto: «Mediante Isacco avrai una tua discendenza». Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe anche come simbolo.


	MP3 071
SECONDA LETTURA

(lettera agli Ebrei 11,1-2.8-19)

Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e secondo me ci dice: 
“Ama gli altri come fratelli: e soprattutto abbi FEDE in Me! Solo così ti renderai conto che la FEDE ha fondamento: avrai la prova che - anche se non mi vedi – davvero Io esisto e ti amo. 
Proprio perché ebbero FEDE infatti, i tuoi antenati ricevettero la mia approvazione. 
Ad esempio, perché aveva FEDE in Me, Abramo rispose alla Mia chiamata: partendo senza sapere dove andava, verso un paese che Io gli avevo promesso. 
Perché aveva FEDE in Me, soggiornò in quella terra da straniero, abitando sotto le tende (così come suo figlio Isacco e suo nipote Giacobbe): sicuro però, che un giorno lo avrei fatto vivere in una città dalle fondamenta indistruttibili, progettata e costruita non da uomini. 
Perché aveva FEDE in Me, ebbe un bambino dalla moglie Sara sebbene fosse molto anziana: perché aveva creduto alla mia promessa, quando gli dissi che gli avrei dato un figlio. 
E così da Abramo, un solo uomo e per giunta molto anziano, nacque una discendenza numerosa come la sabbia del mare e le stelle del cielo: il popolo di tutti quelli che hanno FEDE in Me! 

Comportati allora come Abramo ed i suoi discendenti, che continuarono ad avere FEDE in Me anche in punto di morte: eppure avevano potuto solo salutare da lontano, i beni che avevo loro promesso. Perchè sapevano di essere solo stranieri su questa terra: e di avere un’altra patria in cielo! 
Se loro avessero avuto nostalgia della terra che gli avevo chiesto di abbandonare, vi sarebbero ritornati. Invece aspiravano ad una patria migliore: quella celeste! FIDATI di Me, come fecero loro: ed Io non mi vergognerò di essere “tuo Dio”. Ti preparerò un posto, nella Mia città celeste! 
Fà come Abramo che, sempre perché aveva FEDE in Me, messo alla prova accettò di offrirmi il suo unico figlio Isacco. Proprio il bambino del quale Io gli avevo detto: «Lui ti darà tanti discendenti!». Ma Abramo continuò a FIDARSI di Me: credette che Io posso far risorgere anche i morti e quindi, in un modo o nell'altro, suo figlio lo avrebbe riavuto indietro. 
Anche tu quindi fai come lui: sii mio SERVITORE FEDELE !”.


	VANGELO (Luca 12,32-48)


In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto dare a voi il Regno.
Vendete ciò che possedete e datelo in elemosina; fatevi borse che non invecchiano, un tesoro sicuro nei cieli, dove ladro non arriva e tarlo non consuma. Perché, dov’è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore.

Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito.
 

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell’alba, li troverà così, beati loro!
 
Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo».

Allora Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per tutti?».

 Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato e prudente, che il padrone metterà a capo della sua servitù per dare la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà a capo di tutti i suoi averi.

 
Ma se quel servo dicesse in cuor suo: “Il mio padrone tarda a venire”, e cominciasse a percuotere i servi e le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infedeli.


Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di percosse, ne riceverà poche.
A chiunque fu dato molto, molto sarà chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più».


	MP3 072
VANGELO (Luca 12,32-48)

Questo brano del vangelo è Parola di Dio. Quindi è 
Gesù che ci parla e secondo me ci dice: “Non avere paura: perché tu fai parte del mio piccolo gregge. Perché Dio è tuo Papà: e non vede l’ora di accoglierti nel Suo Regno! 
Di ciò che hai, danne anche ai poveri: e ti sarai guadagnato un capitale che non potrà mai svalutarsi. Avrai depositato un tesoro nella banca del cielo: dove non potrà mai arrugginirsi né esserti rubato! Dove infatti metti i tuoi tesori, lì starà fisso il tuo cuore.

Tieni sempre i fari accesi e la cintura ai pantaloni: pronto a partire quando Io ti chiamerò. Comportati come quel SERVITORE FEDELE che aspettava l’arrivo del padrone in ogni momento: pronto ad aprirgli subito, non appena bussava. 
Beati infatti quei SERVITORI che quando il Padrone arriva, anche d'improvviso all’alba, sono già svegli ed al lavoro. Vi assicuro che arrivando e vedendoli già all’opera, Io sarò così contento che li farò sedere alla Mia tavola: e addirittura vorrò Io servire loro! 
Ricorda bene una cosa: nessuno sa quando arrivano i ladri. Anche tu quindi, devi tenerti sempre pronto: perché non sai quando arriverà il tuo momento”. 

Pietro allora, che era stato messo a capo di tutti i discepoli, gli chiese: “Signore, ma quando hai detto che bisogna comportarsi da SERVITORI, ti riferivi anche a me che sono il capo? Anche noi apostoli dobbiamo SERVIRE gli altri?”. 
E Gesù: “Certo. Secondo te infatti un padrone, in base a cosa sceglie il capo del suo personale? L’amministratore dei suoi averi? Sceglierà il suo SERVITORE più FEDELE, che tornando all'improvviso trovava sempre al lavoro: nominerà lui amministratore di tutti i suoi beni! 

Tu allora non fare come quel capo del personale sciocco, che pensava: -Tanto il padrone arriverà più tardi! - e si metteva a picchiare i lavoratori e le lavoratrici che gli erano stati affidati, trascorrendo tutto l'orario di lavoro a mangiare, bere ed ubriacarsi. Quando il padrone arrivò all’improvviso e lo vide fare queste cose, lo punì molto severamente: perché era stato un SERVITORE INFEDELE! 

Se un operaio semplice infatti non segue le direttive del padrone, può giustificarsi dicendo che le conosce poco: e verrà punito poco. Ma se è addirittura il capo del personale a non fare la volontà del padrone, proprio lui che la conosce così bene, non avrà scuse: e sarà punito molto severamente! 
Insomma se Io ti ho dato molto, è perché tu possa dare molto agli altri: e se ti ho affidato un ruolo importante, è perchè molto più degli altri dovrai essere 
Mio SERVITORE FEDELE!”.


	PRIMA LETTURA (Isaìa 66,18-21)
Così dice il Signore: «Io verrò a radunare tutte le genti e tutte le lingue; essi verranno e vedranno la mia gloria. 
Io porrò in essi un segno e manderò i loro superstiti alle popolazioni di Tarsis, Put, Lud, Mesec, Ros, Tubal e Iavan, alle isole lontane che non hanno udito parlare di me e non hanno visto la mia gloria; essi annunceranno la mia gloria alle genti.
 
Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti come offerta al Signore, su cavalli, su carri, su portantine, su muli, su dromedari, al mio santo monte di Gerusalemme – dice il Signore –, come i figli d’Israele portano l’offerta in vasi puri nel tempio del Signore. 
Anche tra loro mi prenderò sacerdoti levìti, dice il Signore».

	MP3 073
PRIMA LETTURA (Isaìa 66,18-21)
Questa lettura è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e - per bocca del profeta Isaìa - ci dice: 
"Verrà il giorno in cui Io verrò: a raccogliere tutti i popoli di tutte le lingue. Quel giorno tutti VERRETE a Me: e vedrete il Mio splendore.
Sceglierò alcuni miei messaggeri, porrò su di essi un segno della mia presenza: e li manderò nelle terre più lontane. Andranno nelle regioni che non hanno mai sentito parlare della Mia gloria: per annunziare il Mio splendore a tutte le genti. 
E quando torneranno, porteranno con sè tanti miei figli: provenienti da tutte le parti del mondo. VERRANNO con cavalli, carri, muli e dromedari: per offrirsi a Me in processione, come le offerte che si portano all’altare. Ed anche tra questi stranieri, Io sceglierò i Miei sacerdoti !".

	
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 116,1-2)

Rit. Tutti i popoli vedranno la gloria del Signore. 

Genti tutte, lodate il Signore, popoli tutti, cantate la sua lode.
Perché forte è il suo amore per noi e la fedeltà del Signore dura per sempre.


	MP3 074
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 116,1-2)
Questo salmo è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
“Un giorno tutti i popoli, vedranno il Mio splendore. 
Tutte le nazioni, mi loderanno: tutti i popoli, VERRANNO a cantare le Mie lodi.
Tutti sapranno che la mia fedeltà è infinita: ed il mio amore indistruttibile!“.

	SECONDA LETTURA
 (dalla lettera agli Ebrei 12,5-7.11-13)




Fratelli, avete già dimenticato l’esortazione a voi rivolta come a figli:
«Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore e non ti perdere d’animo quando sei ripreso da lui; perché il Signore corregge colui che egli ama e percuote chiunque riconosce come figlio».

È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non viene corretto dal padre? 
Certo, sul momento, ogni correzione non sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo, però, arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati.

Perciò, rinfrancate le mani inerti e le ginocchia fiacche e camminate diritti con i vostri piedi, perché il piede che zoppica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a guarire.

	MP3 075
SECONDA LETTURA
(dalla lettera agli Ebrei 12,5-7.11-13)
Questa lettera è Parola di Dio. Quindi è Dio che ci parla e ci dice: 
"Ama gli altri come fratelli! E non dimenticare il brano della Bibbia con cui Io già una volta, rivolgendomi a te come ad un figlio, ti dissi:
«Figlio mio, non irritarti quando ti correggo: non scoraggiarti quando ti rimprovero. Perché Io rimprovero quelli che amo: come un Padre che corregge i Suoi figli!». 
Sappi allora che, se a volte ti richiamo, è solo per il tuo bene. Io infatti - te lo ripeto - ti considero un figlio: seduto ALLA MIA TAVOLA. E qual è il figlio che non è stato mai corretto dal padre? 
Certo ogni correzione, sul momento, non fa piacere: ma dopo evita tanti guai e problemi, a quelli che l’hanno subita. 
Per questo non abbatterti: anzi ridài forza alle tue ginocchia e rialza le tue mani stanche. Torna a camminare per la via dritta, ed il tuo piede zoppicante non si storpierà: anzi guarirà del tutto !”.  

	VANGELO (Luca 13,22-30)




In quel tempo, Gesù passava insegnando per città e villaggi, mentre era in cammino verso Gerusalemme. Un tale gli chiese: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?».
Disse loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entrare, ma non ci riusciranno.
Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non so di dove siete”. 
Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato nelle nostre piazze”. 
Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”.
Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. 
Verranno da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi».

	MP3 076
VANGELO (Luca 13,22-30)

Questo brano del vangelo è Parola di Dio. Quindi è Gesù che ci parla e ci dice: 
“Mentre camminavo verso Gerusalemme, mi fermavo in varie città e villaggi: ad insegnare. Un giorno un tale mi chiese: -Signore, ad andare in Paradiso saranno in pochi o in molti?-. 
Io gli risposi: -In molti cercheranno di entrare: ma non tutti ci riusciranno. Per entrarci infatti c’è una porticina stretta: dalla quale non può passare, chi è gonfio di superbia!-.

Quando infatti Io - il padrone di casa - chiuderò quella porticina, i superbi rimasti fuori mi busseranno forte gridandomi con arroganza: -Signore, aprici immediatamente!-. Io allora risponderò: - Ma voi chi siete? Io non vi conosco ... -. 
Quelli grideranno: - Ma come? Siamo amici tuoi! Mangiavamo e bevevamo sempre ALLA TUA TAVOLA: non ricordi che ti abbiamo dato il permesso di insegnare nelle nostre piazze? -. 
Ma Io scuotendo la testa sentenzierò: “No, voi non mi avete mai conosciuto. Non potete entrare nel mio regno di gioia e giustizia: perché non sapete far altro che diffondere ingiustizia e dolore!”.

Allora quelli piangeranno e digrigneranno i denti dall’invidia, perché vedranno Abramo, Isacco, Giacobbe e tutti i profeti, entrare nel Mio regno di gioia infinita: e loro invece restarne fuori. 
Tu allora non scavalcare sempre gli altri per essere primo: altrimenti nel regno di Dio sarai ultimo. Fatti invece ultimo sulla terra: ed io ti assicuro che sarai il primo in cielo! Un giorno infatti VERRANNO a Me tutti gli umili del mondo, da oriente ad occidente, da nord a sud: ed Io li sazierò, facendoli sedere ALLA MIA TAVOLA!”.


